sLALIÀA LN. 


Piccolo cal ,,Piccolo delin Sera“ per tre mesì: 


Be | PREZZI D'ABBONAMENTO al ,, £ i NSERZIONI allo condizioni fissate nel regolamento dell'Aniministrazione 
È ia da Trieste a domicilio due volte al giorno C, 9,—; Monarchia una spediz. C.9.—, vlie d n'diane ine dui cor spedisce a richiosta, Prezzo per ogni riga 
PIANI > voti duè spediz, al giorno C. 11.--; Germ 12.60; Pa Jnione Postale: ,,Mî Ì t ali cent. 10; comunicati 
è — gl Piccolo“ oppure Il Piccolo della Ser 3.20; tatti due g ne due volte amenti 606, Cor. 1.26; nella 
ima al giorno €. 16.40. I semestre ed anno in p ticipatt. Pi n F ione redazionale), fino a B 
pui nel regno d'Italia è più conveniente pe I abb x E 10, ogni riga în Cor. 4. Pagamenti anticipat:. ‘Non si assume ale 
sti, nrerto pui: propria città, Si paga per il,,Piecolo“ L. 5.60; ,Piecolo SIEETT: cuna responsabilità per Ja pubblicazione di avvisi vin giorni o posti determinati. 
te svosì. Maz0hi ai A I I I PETRI RE RITA ca SIRIA: uinazaz me ee eretti te eni a 
50008 “sa x Iîn,s0 Direzione è Amminiotrazi È to Goldoni N, Li ae: PORIP TSO A PARI ae arene ine. coma ee pe ran : 
; i Anno, XXXITE Uffici? Resezione e mposrs vio Pellito = _? (pulazzioa del «Piesolo» i*leste, Lunedì 12 (Gennaio 1014 Pe teo nn: Ahoi N. 1168X 
attiva, DI —_—T_r_—_—_————————t+—T—T———————————1k11—€_—ér_____z__É@@m—vtmecme meme ms PISA EEN E re n 
7 n e 
omiali, pran: ) , PI à ; N ; pi : A 
ione. Can x o_o» OA b) LU È LAI Un altra minaccia ti sciopero È punto di partenza, sullo stradone difil Comitato. direttivo interinale per le 
Su (rl LEI n sinto {Znulo, AT colpo di pistola dello stàrter|pratiche inerenti all'approvazione govere 
desta, GA i 84 i} til j lf merittimo. | or R partirono cdi i anda-|nntixn dello statuto e alla conseguente 
viso, lomti 2 2100008 | dai PE . ROMA 11 ÎNI: Th Struito ‘ille cdi i e dopo unn ventina di motri per-|convocazione dell'adunanza ‘costitalivà 
contro  binguf [stoni fatto dalla “Sncietà (di navie corsi sulla strada A fa, S'inoltrarono | possibilmente ancora ‘nella prossima:pri- 
della QI ° ped ’ . . i da cietà di navigazione | corsi sulla strada restra, s rarono È le 4 Ù pros Fi 
LI rio II presidente del Consiglio greco contento dell'esito della sua missione a Roma. | iii" rale: delle altre -soristà |nella «campitina! ÎL parforso | mavord. 1 
hinugao uan pit Sovvenzionate, la. Marittima e la.Sicilia, {stanza feccia o, poichè oltre | Su proposta del siendr G. Bartoli fu 
e Sori core no ioti ininni VAI i | Il colonnello olandese Thomson, chelgiato la Grecia ad necampare pretesa {chiese i glioramento analogo, minac-|Ssperità che 0 , i con-|adottnto di promuovere pratiche intese a 
Ss sica Ma ui } IN | GOI IZIONI È ANA | dirige l'istruzione di questo processo con |che preoccupavano l'Italia, e se non sì |Piando, i » diverso lo sciopero, Le|correnti avevano dl v sei eprsi | concretare un programma massimo 'c0= 
A ee o molto zelo < tività in seguito ad al. prendono 1 necessarie. precauzioni, | direzioni delle due Società sulle prime[d'ncqua, dei quali due erano phincciati, {mune per fa tutela det patrimonio na- 
lle del prot. [VISA li [ia II GOVONII.} comi documenti trovati agli ufficiali tur-{questo. riavvicinamento, che produrrà | Si Opposero, poi finirono con lo stabilire {Il vento che soffiava e la temperatura] zionale degli italiani di questo Stato. 
De CO s_|Chi arrestati ha già to eseguire ‘infcertamente piacere in Francia, potrà funa pre Toga al 19 corrente per dire una fabbastanza rigida non ostacolarono però Con ringraziamenti del. presidenie ai 
57 LEA (con La Jotta tra il Uoverto provvisorio | citta vari arresti di ‘albanesi ottomani avere l'aria di compiersi contro la nostra {risposta 1] capitano Giulietti, nomejin nessun mado l’impiego delle proprie) fiduciari fu chiusa l'adunanza durata 
i er il pascià Fissal. che sembrano implicati nella faccenda. | volonti | dell'Org: tazione dei marinai insistet. | forze nî partecip | dalle 3 alle 6,30 pom. 
e Sembra per intanto ‘provata non solo 1 te pe avere urn  rispost intro Ai ni lo arrivò p ò Giorgio De la î I Nazionale. Ci 
chiaro, finofk r N 13 FALÒ PE icato della si .pTovata non: solo la | aver risposta enti lardo arrivo primo, Giorizio Je Elargizioni alla Lega Nazionale. Gi 
Zanetti, si È E ICIEASI tot ‘o avvenuto un | C°Mplicità del pascià Izzet. ma anche | Ongi_: * 18. minacciando di attuare] cliel «Asspeiazione, ex allievi» poi | perventiero pro Gruppo locale! 
«i ti B: ti ene e avve AG, } v ri FA v n MRCNTI a 4°# si E do 
: È È cao dia comm | quella del Governo turco. ; | scionero in tutti i porti del Tirreno efin gruppo: ‘Mario Dolce, Liigi:Guidi, tutti| o per PN ET ia NE 
SR neto n anta inte si FR Ragii i Boi Lo stato d’assedio della città e delle limita | poteri del generale Liman. del'.jo In seguito ni buoni uffici delfe due dello «Sport Pedes ©; Giovanni] Maria ERBA De TIRI Maura 
pi bassan, ‘fra truppe di Essad: pascià, O-! dipendenze è stato dato dallo stesso co- | inari "ami } toverno e data la sollecitazione gopra-{Bezzina: dal «C.C. Trièstino», Guerrino Pine nati MARIANI Ri 
fi yDI Ì sso co-| La comunicazione all’ambaselata russa. | Cor, 15 
nLizioni Susi mandate dal bey I ervish, e truppe dei! Jonmello, chie ha poteri supremi, assai d ba io tutto di Genova, che gravi danni aereb {Zannini della «Associazione. @* «nilievivi P, Ps pi o x {ell a 
‘aste pitrca va ; : È to at 'OSTANTIN (N). 11 ministro] | ter onorare Ja memoria della mò 
i fresche. — CH gOYerno: DrOVvIBOrIO. Elb ì linasprito. Non solo sono proibiti il porto I x ANTINOPOLI il N). tra | be: risentito da sospensi del la. fed n sette minuti di distanza circa Mario] q; | Ve Vai VIRA i ÙÌ si HE 
i t ) n î alinea aisciN Eriver in una con- Ù ‘ & > sig. Francese dric alia fu 
sin Al ll conflitto presso - SIOanI secondo |'q armi, Ja formazione di gruppi di per- Ù la guerra pa ciù i ver in ui LI, i voto, tanto la ima quanto li. Sici/| Goriup dell'eAssociazione ox allievin, | x Dani 300 A HE ì dalia famiglia 
pualmente:dan altre informazioni gi Part Du‘e, Sì Il sone, ma è anche proibito di uscire di i dna pi dite STO CO OROME TIRO Lie Nantbi Bi lecolto: le domande Rientrati i controllori di percorso 0 pnt hi pani lel'sîe. Santi 
enni % alc seguace vida gli comunicò In sua int | morare la emoria del sig. 
er tutti massibì duce ad uno scontro Ta alcuni, SegUACI casa dalle 0 di + fino alle 6 def! comun \ Bua Inter marinai, ed in seguito al telegram-|consegnati i fogli di controllò ulla riura,i a a TAI PS DISIMOrIA Cet BigeAnta 
ndo, di Essad pascià ed un gruppo di fautori maltinoed Re ioatati ini ed {dargli l'ispettorato genera INERTE NUO riee Vidic: cupligvoi oidata siii easier nieDaioni Guerin dutla famiglia Fabricci cor. 10, 
sortinaggi, co} i Va 1 gli a al- Ù ita Su Cel lcercilo è d' erarlo y i si TOSEANI Oa e Pigeon a TIHITO speri Verde Lon luogli Dai Cavalieri della morte in occasîì 
aserma LÀ, GI Î CATALA ci ER Ri LA Sura Severissima sui telegramini ‘spediti lario a È I La ul SBRECh Htopportuni, ordini. {di controllo risultò che: tutti e cinque del XITI GONTERSSO Lo ea del'asga 
DI SÌ 1 n alba SUANI. |. }paes Ù è nando del I corpe I o a iena d i 8 L - 
mi, domi ti i Meli coniata HIGTANALO soltanto pochi all'estero siavai privati comevai giornali. rispose che è pront SR I* li sconkiurato, | REMI arrivati. non avevano passato che: solato di Rovigno cor. 24, 
del diorhi o îl colpo di mano tentato dai ton Ù O ALe attivamente ne SH alla riorg ne dell'esercito, olto-| a vy È deo PERLE HE: il sesto RA Fra Rozzolani risorti ed amici facendo 
Ù È Hi ose pattuglie  percor o le. vie della CR . E aveva compili ércor regolare: le È x ? 5 
tappezzerie i giovani turchi a Vallona, ed è interpre-| giga I PRIGULTONO = (Bs VIa, mano, re ” ite in NANA na pi amm ti, : 4 quatto SLA IRTLORE SEO pr È «bozzolo bozzo!o canarin» al sig. De B, 
Dies i tato come una prova dell'intesa esistente! qualità egli vi si dedichi dA AEREE ff i HÉ na NSf giuria perciò dichiarò vincitore MATO * cor 5.90; e dallo stesso ridendo’ Cora 1° 
QUE do fra il nscià Essad e Costantinopoli. A ; Questo: cambiamento. nelle funzioni | SP È SPAN GI vi ti È i R& Goriup che impiegò a percorrere. i sei Per Capodanno Carlo Silvestri cor. 80; 
IS RAi ra il pa Ù i . I] i I tit il R Questo: ca nenti | 7 chil.. 26 e ano IALIA DIA PORTIA IRR IRIRET SURI IU PR 
SUO Due Vallona il colpo non è riuscito, e_ per ei Ze 08 [i al li) A oma del generale Liman, così si dichiara uf- CALCIO. (Ana ii RSA, ui stli SR CONO ; isp n Ver iniziativa di Vittoria Zech e Gemma 
pa Da, sari ix Es e la prende fcinlmente, non è dn conseguenza d'un! Lavingkti " eont-hba SESTANTE VAI OSPo EUR RI BIPI AFFIVATI.: Poclitat compreso” Noni dell’osteria Ciune 
altri oggetti pa ini ti AA sodilisfatto ei incoragalato. n ih h E i pia A, La partita di foot ball fra Italia | Durante il percorso non accadde ‘che jr NE SE abeettala Suna RI NR 
J a con ì fautori del gove PIO - : alche passo o dalla Russia; 4 î Austria minamnicni icua 5 RETRAITA ù, F accettata sigare 
Rieeve giornali È n j ROMA 11 (N). 11' presidente del con-|:, Pig rr; Wi cio idell'opis e _Ausiria, niunico. lieve incidente al corridore. op 3-69 
Haniasiae ero aborlire; o tennero bordone| . “i ° HE via nei circoli della Porta si è di Dì au t 9a 0a i > n cor. 5.62, 
Tee DI di mano. Certo | Siglio greco, signor Venizelos, a mezzo: ‘mione che esso varrà ad accontentare la| MILANO 110(N. Oggi all'Arena» "Bi itioc che saltando un: corso d'acqua, Per una scommessa fra due buoni 
RR Jie è che il conflitto di Elbassan dice chiaro proc abi 1 rappresentanti della‘ Russia Solo Tu: ro il «match» pallina i E il AA alia amici, nell'osteria Ciuntera, cor. 4.40. 
-vis Frei 7 Led : in Stampa. Eg pete che nc reva ac-| st Riscolianià ; i sì assi. | Foot-bal » squadre nazioni al nto alla parte quanto all'arcive i di divi si 
a-vis Frei quanto sia vasto il moyimento che in rip pie i DIE 3A che, ROLAVATA hi; |, Nei circoli più autorevoli mi sì assi. pa È ; ta le Lia Da MIRA di; Leo CAPA ; IERI inte oni ti diritto del prof, Menestrina. 
o Cragno: Da Albania si è ‘andato sviluppando fra il viste nia dali ina E ea dh cura formalmente che la misura Praia 5 LR que i. Do riaca, 4 te Ù A vi S. Giusto, suonato dalla banda del «G, Il corso di. dirittò civile, che il prof. 
Sebastinzoni : Pi RESTA 2:87 È Ste, nè particolari nè collettive» Sog-!a}le funzi »l generi ron Sanders Nebbioso e eddo; nonostante ciò A; >; SUONI RERDAROE 0018 gaia era Fr È 
E i dovemno di Veleni] sinza perdsdi aerere leto e i IT) all'ibizialiva, asvistetto grandissima folla. Tl pulvinare. ©. Triestino», che da: poco formato, fece Menestrina iniziò con Ia sua profusione 


e ciò può costituire un pericolo 
per l'immediato avvenire. 

Stasera in questi circoli correva voce 
che una squadriglia italiana fosse stata 
incaricata. di incrociare sulle coste al- 
banesi. La notizia merita conferma an- 
che per il fatto che qui sì sa di altro 
natante. partito da Costanfinopoli. con 
carico dî soldati per tentare un bis del 


grave 


Sd /Solcnno fallito «raid» di Vallona. 
: A proposito del combattimento ' di EI- 
riginali, due bassan la «I tribuna», dopo aver tratteg- 
a DIIVaNA i giata l'anarchia esistente in'Albania per 
ioderni, da esservisi formati quasi quattro governi, | 
i sui prezzi 


ola 1, dietro di scrive: 
mi, omo, 4 
cotto, bluse: AB 
Si 
biglietto 0 
Do DR 
0 6. ‘Tassa, Merda 
che tenta estendere l'esercizio della sua 


imi 60 Hit îtutorità e le varie ‘dominazioni locali 


avvengono oggi fra il partito centrale, | 


«In queste condizioni non c'è da stu-| 
pirsi se l’opera dei Governo provvisorio | 
di Vallona non si è affermata in molte| 
regioni dell'Albania e se conflitti armati! 


{ ha detto: 


annunziata ieri, è dovula 


sprimere fl suo corapiacimento per l'ac- 


personale di Enver pascià, Il Gran Visirj® gli spalti della. vasta 


“Arana» erano 


coglienza avuta. in italia dalle auto- comunicò subito la soluzione amba. gremili. Por l'occasione. moltissima cen-| 
rità e dalla stampa. sciatore di Russia: Questi però non ha te arrivò anche dalle nitre città, e 


Il «Giornale d'Italia» scrive. che nel 


ricevimento dei giornalisti, Venizelos ative alla mis 


che 
a soluzione 
sui r 
e che 


talive russo-tede 
sivne stessa. Ques 
una benevola influenz 
so-turchi e sulle trat 
dano le riforme in 

tichiamandos 


Vi ho fatto riunire per. pregarvi di 
esprimere i miei sentimenti di gratitu- 
dine e di simpatia versn.il popolo d'Ita- 
lia, il quale mi ha dato ripetute prove 


pporti rus. 
riguar. 


rmenia 
fatto 


n 


di vera @ cera amicizia. Ringrazio ufficiali dichiarano che la Turchia mav- 
voi per la vostra opera giornalistica, tiene inalterato il suo punto di vista 
che ha servito ad unire sempre più ilnella questione delle isole, il «Tanino» 
legami che esistono fra le due nazioni. | osserva che la Turchia non cederà le 


Riguardo poi ad interviste, già conoscete 
la mia decisione in proposito, e 
dispiacente di ripetervi che 
concederle assolutamente. | 
Avendo un giornalista osservato che Ino 
arebbe bastato conoscere il risultato al 

Roma. Venizelos rispose, sorri lendo : 


ole, ma si presenterà all'ereopago eu 
con tutti 1 mezzi i 


i 
SONO | ropeo per sostenere 
non POSSO | suvi interessi. 
Siecome l'ambasciatore Urceo a Betli. 
Mabmud Mukiar BE rLILULAtO 
venire ad assumere la carica, di 
ispettore. dell'esercito, egli è stato collo. 


lì 
si di 


n TEO » 

‘osta si spes a starne la 8 {Ri ato 7 i "i n r ; andar 
cantina Deriig che cercano di conprastarne la suprema=j Mr Risultato? Mi sembra che-%Wwoi guar- | cato in pensione. Ii comandante del Il 

o zia, negandone il riconoscimento della dandomi avreste , dovuto comprendere | corpo Hitssan Jzzet è nominato 
ca autorità, nella speranza di poter conser-| fiuale caso sta stato, “Certo, jo parto da} capo del terzo ispet l'esercito 
URE Mn vare almeno l'ombra del potere Jadd ana Che so atala mia prima tappa, vera | Si segnalano parecchi casi di boicot- 
| CLIMATE più debole è l'influenza del governo le.| Mente soddisfatto “e incoraggiato. loftagrio contro commercianti greci. a 
mo 80 con CIELI i spero. di riuscire nella missione che il} stantinopoli 

fi; pittimo. governo mi ha..affidata. Non-posso agsl 


msi, Grigna I giornali germanici hanno annunciato 


fferte sub 4g 


naio. Noi auguriamo che questa data 
4 non sia differita, perchè è tempo che un 


imo 60 cont a 
i vole ed unico prenda poss 


l'arrivo del principe Wied per it 20 pen.{®! 


governo definitivo con un capo autore furono pubblicate dai giornali, poteva 
3 so del nuovo! Sicuramente stampare che 


ima immediata. | attentiche 


GR W stato albanese ed ass 

madetevi: $ mente nelle sue mani le redini del  po- 
Date: fine tere, diversamente la nuova Albania chel 
guarire 


l'Europa. ha voluto indipendente ed 


| Ratiimeri® 28 ; 
autonoma in omaggio alla pace dei po- 


SR Tr td poli, può diventare un centro pericoloso 
verso scoll di continui; conflitti e ‘disordini gravi 
club fomigli per le loro: stesse ripercussioni interna 
Offerte de zionali. 


iii: si Lostato d'assedio a Vallona! 
ortunata D È inasprito. 


grado nobii 
questo po 

son SEDO) 
sub «NobHbi 


L'opera del congiurato Bekir Aga. 
VALLONA 11 (Albano). Sulla prepa- 


{ 


Ì 


{ 


} Le.trattative per la pace 
«Tribuna» Ve-} tra la Serbia e la Turchia 
interviste sono rotte. 
COSTANTINOPOLI 11 N). I negoziati 
li pace tra la Serbia e la 'furchia sono 
completamente interrotti. Si. afferma nei 
circoli turchi che le pretese serbe siano 
D'altra. parte, da fonte ser 


ungere altro; 
Ad un redattore dela 
los ha detto che se delle 


erano i 
zione | 


non 
lontinuando la conver 
con. Ver » ii redattore della «Îr 
buna” disse che l’idea di dare garan 
di carattere amministrativo e religioso 


oli 


inaccettabili 


a si afferma che debba esserci un'alt 
{ba si afferma ch 

ai distretti attualmente occupati dalla! e gone. per interruzione dei negoziat 
Grecia e facenti parte del principato: non essendovi alcuna questione che la 
d'Albania, trovava in Italia orecchie giustifichi. D'altronde, sì agg le 
molto benevole. Il signor Koromil s, che Wuealivni b ventunlmente contestate dal 
ara presentè osservò sortìd ; oli ) : ) 88 
Seba Chi RS RICO pria {Governo ottomano sono stati da e8sC 

«Ni ha lanciato nei giornali questo} sià adottate tre volte durante i 


allon d'essnie» conosce bene To stato | 


È [denti negoziati. Del resto i punti princi)» 
li cose e sonseguenze dell'a sion denti negoz " i 
di cose e le conseguenze dell'annessione pali controversi sono già stati risolti in 


di nesti Berti veci all” ì ‘ so @ 
di gr sti territori greci, dell’ Albar modo anslogo dai trattati greco-lurco @ 
Che sieno greci, si è veduto alla prova | {urco Dulgaro, 


dei fatti, perchè non vi sono stati nelle 
della 


Sì crede di sapore che il Governo serbo, 


soi pi razione del complotto ottomano e (RE Lt nostra occupazione quegli] stante Paggiornamento delle trattative, 
triale con attività di Bekir Aga si hanno ora i se 9: Boa ia STUPEIed abitanti dei Dic lil quale ritarda l’orsunizzazione dei ter- 
oi Seriveri guenti, particolari: a ja tica Pt di LI altrove. Se 't;tori conqu i, riterrà im; eriosamente 
verso sconta Bekir Aga, giorni addietro mentre si | QUAsio angolo greco deve essere stre: necessario porre rimedio a tale stato di 
sl È trovava ancora a Vallona ebbè dei lune | Gato sr dea Ì OE NeTA pure, trovare: cosa son taisure tegiatati È noto ‘ine 
1} 1 &hi colloqui col buy Ismail-Kem®], capo) !! meuo di, permettere agli al fatti che il gabinetto s ha 

7 perso! del Governo provvisorio. Si afferma che | Vivere la Joro v senza quotidiane 80: ‘(ato "uf niogetto di ma 
n, i in questi colloqui. Beki , approfit | Praffazioni. Chi può prevedere, cbi fatti | Scùpstina si chiudesse Re a 
‘ question ' tando della buona fede di Ismail Kemal,| gna I ET BassAn sotto gli | ne dei tertitori conquistati: Se' le tratta- 
oso caratioi tli abbia proposto di formare delle bande| occhi gf sia artt dell RUURIBT Dia gt [tive serbo-turche non satnnno concluse 
ionferà Pini di volontari pet poter. combattere colle | Ni RETE mussulmani e cristiani, quello prima della riapertura del Parlamento, 

N bande che la Grecia sta preparando peri © se in Albania? . .Isi dice che il vabinetto serbo continuerà 
RE toa impedire che il Governo allianese prenda| . — Sopratutto se i giovani turchi vi |. risol tulle le altre questioni in via 
simo ‘mio possesso dei paesi che attualmente sono|S! linmischi Ta interuppe il signor Ve | togista 

3 Gi: in mano alla Grecia ma chela commis. Dre los. Oh, 1 Albania dara molte noie, | VE; REIVATIICA 

ibn fan sione internazionale ha assegnati al'Al- SR suna a SOL: È Daan si Kossuth aggravato. 
possono. Ha bania. E SeRDane; il pisuliato: di HO fermerà Too vtigi, va valta ato anche | -. BUDAPEST 11(UB). Francesco Kossutb 
DREI î colloqui; non sia-a-cognizione, di ale | vi ha avuto stamani un deliquio; più tardi 


tutto fa credere che essendo quello pro. 
posto da Bekir Aga un progetto, favore. 
vole agli interessi albanesi sia stato nc- 
cettato dal bey Ismail Kemal. 

Giorni sono -Bekir Aga, come sì è po. 
tuto ora constatare, spedi un telegram- 


naro Dn 
cuperarlo 
erzione. ail 


immer 
serviamo” 


che così ma ad un suo amico di Costantinopoli 
dI Ho, col quale gli ordinava di mandargli su: 
Li Î bito «i suoi stivali, i suoi vestiti ed il 

, suo, corredo». Jll telegramma natural. 
centrali mente era convenzionale. con asso Bekir 
mmm chiedeva l'invio di uomini, di armi e di 
1-3 2 denaro. Appena spedito il telegramma 
giovi Bekir Aga parti da Vallona alla volta di 
RO Brindisi ingannato dalla falsa opinione | 


che aveva che il piroscafo lloydiano a- 


Nilo, o vrebbe toccato quel -porto,- A Bribdisi 
stinto, Spad Bekir era ‘sempre in colloquio ed in in- 
fe SUDO timità col console turco:dì quella città 
vpi, | e qui ha certo ricevuto avviso da Co- 
pireleva stantinopoli della spedizione che era 
cal stata fatta col vapore della linea della 

veni si Tessaglia. dna 
ci A quanto risulta, egli vederido cho'ùl 
dio, Lon piroscafo non veniva a Brindisi, eredet- 

‘(cc te si fosse recato direttàmerita a Va; 
fo. Nono lona e sicuro che tullo era ‘in perfetta 
RODI pel regola e che i soldati egli Ufficiali at 

Sin tesi fossero sbarcati se Ostacoli, egli 
tO partì da, Brindisi, Come già SAPEele, cap. 
SRIBE TIT LIAN pena arrivato a Vallona è stato arrestato 

meli e sotto buona scorta condotto alle car 
sal ceri. Interrogato ha: dapprima negato 
I lutto, poi cha dichiarato che voleva or. 

i qui ( ganizzare delle bande contro le bande 

di epirote. Rd dI 
Vedremo come tenterà di giustificare 
CE; An) la sua condotta in seguito, quando con- 
i tro di lui parleranno maggior numero di 

RUS, persone e di documenti. Sapremo allora 
dh: ario anche quanti complici. importanti risie- 
ct di dono a Vallona. ‘ 

(OL 


Ì 


| sodisfatti 


{ Garibaldi 


accordo fra Italia e Grecia: 


dente — avrebbe poluto esserè l'artefice | vampos 
di questo riavvicinamento, ed è 


per la questione el prestito, Qno 0 due 
giorni; poi ancorà a- Londra per essere 
di nuovo d nica  maltina a Parigi 
lrattenervisi più comudomente, Venizelos 
mostrò poi con malta evidenzi 
imo, 

Nile 13,25 con treno di lusso il presi- | 
dente del consiglio greco è portito per | Molti personaggi hanno ch 
Parigi accompagnato dal suo capo di|dell'infermo, 
gabinetto, signor Caclamanos, e dri se- 
gretari signori Markunlonakis e Metaxas. sad 

Alla stazione si trovavano a salutario | 2 miliardi. ; 

il ministro degliZesteri on. Di San Giu-| PIETROBURGO, 11 (Ag: pietrob.). Il 
liano, il comm. Garbasso, capo di gabi-| Consiglio dei ministri, sotto la presidi n- 
netto del ministro, il cav. Biancheri e |za di Kokozeff, ha fissato ad. 8 miljas 
il.cav. Russo, del ministero degli esteri, |ni di rubli ‘2065 milioni ni nehi) 
l'on. Roberto Galli, il generale Ricciotti ll'ammontare Gel prestito «l quale le prin 
con alcuni reduci della cam-)cipali compagnie ferroviarie possono ri- 
pagna balcavica, numerosi, componenti | cortere. Il Con Im r.conose iuto 
la colonia greca e la signora Konduriotis | l'opp: riunità che queste compagnie 
è | mettano le loro obbligazioni 


rinvenne e nel pomeriggio dormi tran- 
quillo. Ul medico prof. bar. Herezel con- 
statò che lo stato di Kossuth è gravissi- 
mo per difficoltà di respiro, a di 
soffocazione una grande 
leurdiaca. Gli fu im; ale assoluta. 


e 


>ssl 


ul essere 


e 


notizie 


sto 


Un prestito ferroviario russo di oltre 


io 


è 


Lite 


con le figlie. î 

Erano pure presenti i componenti Ula da) Governo non in modo indi 
legazione greca, l'incaricato di affari cdi |le una dalle altre CASI i ; 
Serbîa è il console generale del Monte-|Ia concorrenza, eserelta Lun influenza 
‘sfavorevole sulle condizibni del prestito 


negro, Al momento delia partenza i cit- 
tadini.greci presenti. salutwrono Venizé- 
los col triplice grido di «Zito!» 


Verso' un riavvicinamento 


greco-italiano. 


PARIGI. 11 (N). A_ proposito» della * 
Sita di Venizelos a Roma: il corrispéh-, SULLE i 
dente del «Matino crede di poter «rifà-| NEW-YORK 11 iN: (Un. telegramma 
Vare che vi sono segni precursori di Mfnifoa Presidio dice che cit generale degli 
insorti Vitla si avanzalo tinc a tre 
la Ojinega ed ha sorpreso gli a- 
facendo prigionieri cinquanta 
da de- |soldati federali. Gli abitanti cominciano 
siderare che la stampa francese voglia |a-fuggîre oltre la frontiera, Cost i ribelli 
favorirlo. Vi.è- ancora troppa tendenza |sono padroni di tutto it Messico setten- 
a credere che la Francia abbia incorag- |trionale. ] 


comune a 


ma sotto "forma di prestito 
ni da 


tulte le compagnie. Le ‘obblig 
lemettere avranno tulte Ja stessa serie e 
Jla stessa forma con ca. stessa data d 
scadenza dei cuponi, con la stes 
di ammortamento è la numerazione. 


| 
Nel Messico. 


zio 


«La Francia — continua il corrispon- | miglia 


ancora parlato al Gran Visir delle trat-, Pratulto da quelle | 


che i circoli l'arbitro 


terzo 19 stendardo d'onore coi colori ar 


Niemontesi è liguri, 


| 
Assistette pure il conte di Torino; chel 


rà certo Prese posto nel nulvinare, fra il prefet-| 


to e il commissario regio. Fra il pubbli 
ssime | ed 


co si 


nolavano mol ed eleganti 
Signore e signorine, Quando allo 14.44 
fischia! l'inizio dell «matchò, 


li 


tesco 


nlusiasmo della folla prorompe gigan- 


Te due squadre si presentano comple» 
tissime. Un ‘cordialissimo vapplauso del 
pubblico. accoglie l'ingresso sul campo 
di squadra austriaca, chiuso nella 
maglia binnea con l'aquila. nera, seguito 
dalla squadra azzurra d'Italia; 1 capi. 
Itima fa la consegna det. 
trimoi 
volta ‘una dai colori 
sarbitro invlese Howeroft chia 
metà: del campo è fra 

f il teggio 


viene. fr 
Hi calcio foeca 


tano di questi 


nè riceve n 


capitani to si 


n' Scelta del terreno 


squadravd’Italia. (Gli spettatori pre 
senti all'inizio della para sono Ci) 
1L000.-G et sì portano veloci al 


di avikita/ do eli canvi 
10. tempo_il giuoca- 
Ara è colpito fortemente 
chio ed è obbligato a ritirarsi 
per ciren un quarto d'ora dal npo 
Nel frattempo Jo sostituisce Cetaì 
bianchi, ripreso îl giuoco, attaccanorde- 
mente; Anche gli azzurri iniziano 
una magnifica di at hi perico 
Ghe mandano in visibilio il pubbii= 


co. 1] siuovo continua sempre interessan» 


nte il 
tore vercelleze 


algine 


(o; 


c 


losì, 


lissimo e vivacissimo; quando. Warbitro 
fischia la fine del primo tempo che è 
nuto, non avendo nessuna delle due 
squadre fatto. «gonl», 

Na 


1 secohdo tempo il giuoco non 
perdé di animosità ed' interesse, nel 
Primo ‘quarto d'ora le forze delle due 
Squadre enti. Ara 


sempr sì Svolge al- 


è 


Appaiono 


Il 


equiv 
giuoco 


ternatò, ora in un campo ora nell'altro, 
Le ioni di attarco: sono in entrambi i 
| terreni movimentatissime, Dal 15.mò al 


| 


| Mella difesa o te 


30.mo minuto vediamo le maglie bianche 
Superiori agli azzurri, i quali si Serrano 
gono ottimamente testa 


| agli atticchi poderosi degli nvversari, 


Î 


| chetto al ristorar 
debolezza |] Bi 


iN cinque 


| 


Toi: 
nos 


nell uttimo 
«undici» 


Itueco,-Le è 


il 
al 


d'c che 
è ritorna 

. “4 susseguono, ma 
l'esilo è nullo. Gli austrinei dispongono 
Pur essi di una buona difesa, e eli at. 
tacchi degli azzurri si infrangono contro 
di 


quarto 
i ritrova 
mi si 


où 
Viene la fine e le squadre non hanno 
Sesuato alcun punto e il «macht» è ri 
Masto nullo. 

Il pubblico, che aveva saguito il giuoco 
con interesse straordinario, confuse alla 
line le due squadre una medesima 

*lamazione. 

I giuocatori si riunirono stasera a ban- 
te Cova, invitati dalla 
i na del calcio; Dopocil 
bahchetto si recarono-alla Scala. ad as 
Sistere.allo spettacolo prendendo posto 
chi, messi a loro disposi. 
Zione dal municipio. 


PODISMO. 


Il Cross Country d’incoraggiamento 
della F. S. 1. 
prima gara dell'anno, Una di quelle 
che nelle circostanze in cuì si svol- 
tono, in aperta campagna, dove si ve- 
no i concorrenti oltre che in lotta coni 
e astat di un terreno scono: | 
tito, anche ‘contro le avversità della 
ine e della temperatura, hanno uni 
lo speciale, Purtroppo ieri la seru- 
cura avi dai membri della 
nel sognare il percorso, con ban- 
Serpentine, coriandoli, venne in 
* frustrata dal forte vento che 
“lo strappò le bandirrihe:segnali, di 
Sperse i coriandoli, facendo tal ma- 
Mera: sbagliar percorso al gruppo di 


iu 


lerazione ital 


La 


srità 


I 


Ni 


dierine 
part 


scî 


Rr. 
Circostanza 


fr qua 
scor 


grave questa, giacchè se 
lagione i segna-via spari. 
0 e per conseguenzi Se Incrossmenn 


PO 
sono niddonuti a Joro stessi, ‘è evie 
dente ; 


siasi 


; che i convscitori delle 
panno un vantaggio: enorme altri! 
UM, Ta segretezza del percorso e Ju 


chiarezza dela via da 
Disaldi della’ regolarità 
Country, 

Dei setto inscritti al 
Udito 


Seguire sono i 
di un cross 


Mrossicouniry» 


ba dulla FS. 1, sei si presentarono 


| ; 
nazionale» si ass 


del 15 dicembre 1918, sarà ora tenuto. 
|regolirmente alla Scuola Superiore di. 
Commercio «Revoltella» in via Giosuè 
Carducci, nell'aula N. 1 nelle giornate 
di e venerdì dalle ore dalle 


ieri il suo primo debutto în pubblico. 
IPPICA. 
Inaugurazione dell’anno ippico 


È slice F martedì 
nel eg a Rossetti. a E QU VAR 
maneggio, di via Rossetti |7 pom., incominciando da venerdì 16 corr. 


Nel ba anepgvio € ni sgelti con- NECA A 7 È % Al. 
Nel bel maneggio di via ‘Rossetti con Società Ginnastica. Eriestina, Oggi, dal- 


Venne ieri mat a brillante! stu Pira di n da . 
po. n ì MIRttin tun : gii A No: 1a piatte 7, vi sarà la. seconda lezione 
tavalier "li anche a ‘ ; SUSE, iziOnicgi 
Fe ia 4 Ha iù STE di danza per allievi. Iscrizioni sì .assu- 
genth amazzoni, per celebrare \ sella Il i 
È Lie) ut + mono nella .segreteria, * 
è molto bh e cordialità ln tradi. 7 ; 


festa ippica di Capodanno, La + Esami. Il comprovincinle sig. LeoSirk: 

ie si tiene di solito puntualmente SUDerò al Politecnico di Graz l'esamerdì 

i ingegnere civile, 

rimoni. La sigina  Ainalia Montes, 

Buti col sig. Nello Branchini di Modena; 
Blargizioni varie, Ci pervennero: 


, cl 
9 Gennaio, era stata quest'anno s6- 
sa.e fimand:ta av ibri perun delicato 
mgusrdo al nestore dei nostri cavallerizzi, 
il comm. Gentifomo, clie appunto în quei 


rni da un incidente. inppivo,. fortuita Per onorare ta —memoria del. signor. 
nie non grave, era sinto costretto a Eduardo Ebver de Ebenthal signor 

b posi. Larriunione di. ieri riuseì Marco Niseteo conv20, dai osigà Mag: 
e dal lato sportivo e da quelo morndano. gipre Os viiv de ‘Kern “e. consorte 
una, festa veramente magnifica 12% ca 20.a favore della Casa per marinai, 


Valieri che vi 
durante. un'@r 


lirono, 
difficili 


dal signor Carlo Siù- 
Amiot-del. 


Gapodanno: 
vestri cor 80. n fecero davli 
3 la «Pr 


parleciparono 0s6 
le più 


è mez 


e Aguraziale manovre, ul pied-a-terra Finfanzia, cor. VU por evidenza», 
il comm. Gentilomo offerse alle. siy are cor. 80 per la Guardia medica, cor 30 
mazzi di rose. Agsistelte dalle galle- pera Ca a Nazaret, cor. 30 per VOrfa= 
rie pubblico  eleganité e. distinta, il notrofio S. Gius eppe.e. cor. 30 per cons 
qu non pochi frequentatori delle altre. valescenti poveri ch'escono dall Ospe- 
ati liabime sii it N dale, i pa 
; e it {Raccolte fra *buoniv amici per aver 
n “E i #& esprasso nell'ostaria. di Ciuntera cun giu 
CRONACA LOC ALE dizio scherzoso sull’osterjà | stessa. core 
AI 2.100 favore dell Ricreatorio dir: Guar- 
9 diella (Pràdel Gobbo) Ì rin 
Un'adunanza | — L'elargizione 1 pi alnonA 
"yi 3 in al | sar . | Edoardo Kbner de Bbentrathdi or 
dell’Unione Nazionale Istriana a ‘Trieste, 


a favore della Casa per marinai, dragi 


leri si tefime nello nostra: ‘città una | strata ieri, era del sig Carla Bol dr: 
a de irezione N tati 5i AJla Guardia medica perven SERA ARI 
rile USMa oto pi a Unione per un onorario legale troppo, modesto Co- 
Nazionale» per l'Istria sotto la pre-|rone 90 
sidenza dell'on: Benniti. Preso atto dil Il cuore dei lettori. Ci pervennero:: 


varie comunicazioni comcerhenti l'atti-| “A favore della povera vedova e dei 
VItà del partito nei singoli Imoghi, si ap-| quattro orf del. materassaio Vittorio 
provarono le proposte «del Comituto appo-|Sérutini, dal sig. Cario Kenig (in morte 
gestione del giornale del! del sit; Santo Guerin) cor. 10, Vara 
| Conferenza comica. Questa sera alle 
[8.15 nella, sala del. Casino Schiller ci 
[sarà ]' annunciata conferenza comica 
parlata ‘e cantata. dall'attore bavareso 
Corrado Dreher. 


partito 
Fu deliberato di convocare per il giorno 
28 corrente a Pirano un Convegno delle 
amministrazioni nufonome italiane dei 
distretti giudiziari di Capodistria, Pirano 
e-Huie è di tenere. néllo stesso ‘giorno 
nel pomeriggio una conferenza coi fidu- 
ciari del partito nei suddetti distretti, 
Pu notizia della convocazion 
del Club della Maggioranza dietale che 
seguirà a Parenzo nei primi 


Triestino suicida n Milano. Scrive la 
in di Milano” del 10: Teri sera'verso 
23 prendeva allotgio in uno dei prin- 
| dipaîì alberghi della nostra ‘città ‘un si 


forni di | gnore sulla cinquantina, elegantemente 


presa 
T n 


febbraio per concretare oltre a varie] vestito che sul registro firmava come 
questioni: di indole amministrativa pro-|Enrico Janni di 49° anni domiciliatò a 
vine anche lu partecipazione dei] Milano vin via Melzo 7. Questa, mattina 


c 


deputati alla propaganda nei vari collegi. 

Nel pomeriggio sì riunì pure nella 
Nostra città il Consiglio dei fiduciari. 
Il presidente on. Bènpati riferì sull'ese- 
cuzione date dalla direzione alle delibe. 
razioni della prima adunanza dei didu- 
ciarì tenufasi a Pisino 


|il eameriere di servizio, avendo replica 
o del forestipro 


tamente bussato all'u d 
senza ricevere risposta, ne diede aAveiso 
al proprietario dell'Hotel a esto alla 
questura. Accorso immediatamente Sul 
posto un. furizionario a porta del'a ‘ca 
Mera venne aperta a far ed allora si 
disgraziato ini tiaceva 
ciari sulla situnzione nei singoli Comu-}sul'letto ‘cadavere, 

Ni» diede occasione ad un drbpio esamel Su di un tavolino, aperto, stava un 
della situazione ‘amministrativa e finan | bicliettino scritto a macchina, dove 1° 
ziaria del Comune di Pola. Previa unalJanni diceva che sì sarebbe. tolto la ‘vita 
relazione del dotti Lazzini per i fidu \ingolando del idano ma qualora la 
Ciari di Pola e dopo-utia sesauriente di-] morte îse tardato si sarebbe sparato 
scussione alla quale parteciparono glion.un colpo di rivoltella al cuore, Iîd infatti 
Sulata, Timbus, Rizzi, Poratschnig -lî ‘medici accorsi consintàtonée one la 
rotti, Mnarzini, Bartoli, rai ll, morte era precisamente dovuta 


Î ad un 
Costantini, Relli e Atboroso, fu delibe ato colpo di arma da fuoco. Si ignorano le 


Il secondo punto «Relazione dei fidu-!trovò che il 


Ra) 


de 


a voti unanimi il uente ordine: dellenuse del suicidio: si cura per altro 
giorno: E Ss E [che il Janni avesse invano lentato di 
«L'assemblea dei fiducinri dell'«Unione | farsi. una posizione in commercio. Il 


2 ) cià all'azione iniziata | suicida ha un figlio impiegato ‘in una. 
dai soci di Pola nell'interesso di uquellt "milanese, ; 
Comune; protesta contro la disammini:! Piccoli incendi 
Strazione che si verifica da parte di| meriggio, veniva telefonato all’ apposta- 
quella invita la direzione ad' mento principale dei vigili che al primo. 
ottenere che dalla Giunta provinciale sia piano del'a casa al N, 1 di via Chiozza 
eseguita una rigorosa su. lutta. era scoppiato un incendio. Saf luogo si 
l'azienda del Comune di Pola con Spe- recarono tosto i vigili dell'appostamento 
ciale riguardo alle dinunziate irregolarità di via S, Franeesco' tosto seguiti “dal. 
c omobile (magazzino) dell appo= 
881 riserva d'insistere poichè saranno slutnento prineipale al comando del Iuo- 
nou i risultati l'inchiesta .—— ‘per ill goto ente sig. Bugliovaz . lu: constatato 
ripristino dell'autonomia comunale» | che l'allarme era stato provocato da una 
SI presero ‘quindi in esame le condi<|improvvisa fiammata sviluppatasi da una 
zioni di vari a tri Comuni come esposte!stufa a ‘petrolio, che. si trovava in un 
dui rispettivi Aduciari, | coneludendo confufficio del deposito di macchine da seri. 
opportune proposte e raccomatidazioni, vere «Vos 

L'on Salata a nome del Comitato od * Mentre i vigili ritornavano ai 
conomizo del partito riferi sul pr tto |appostamenti, quelli che erano d 
giù elaborato per l'istituzione di' ur as- | Pappostamento principale 

zione mutun per 1 Sicurazione | dal capitano sig. Chaudion il quale er 
l'uva contro i danni della grandine, ! stato chiamato in seguito all'improv tria 

della relazione il Consiglio | scoppio di un incendio nella hottey E 

dei fiduciari approvò il ‘proposto progetto |'barbierie Carmelo Venturini al N e 
deliberando che tutti 1 fiducixri s'inseri- | via Giuseppe Parini TT 
vano quali soci fondatori nella îstituenda Meuni passanti USS 
associazione, e designando gli on. Apol- W 


i dagli interstizi della & 
Jonio, Pogatschnig e Salata a comporre fumo e ne av ; 


Teri alle 1.30. ‘nel po- 


gerenza; 


inchiesta 


ETÀ 


e delicenze degli Stabilimenti comunali, carro 


au 


i loro 
irelti al 
furono» fermati 


vano osservato che 
eracinesca usciva 
vano tosto informato il 


MR 


* 


DA 


zh] 


DIL PICCOLO, pag. ii, 12 Gennaio 1914, N. 11684, 


Plenilunio il 12 — Lava il sole alle ore 


775 — “eamonta alle ore 442. — Og 


‘comando dei vigili. Con alcuni colpi di 
scure la seracinesca fu squarciata e come 


| i vigili entrarono, constarono che il fuoco 


si era appreso per cause ignote nel re- 
robottega, attaccandosi ad una conside- 
evole quantità di asciugamani, trecie di 
capelli. ad un banco ecc. Il piccolo fuoco 
u estinto in breve. Il danno, coperto 
‘d'assicurazione, è minimo, 
* Alle 7.45 i vigili dell’appostamento 


di via S. Francesco venivano chiamati 


al N. 281 di Barcola (Bovedo). La loro 
‘opera fu limitata ad una accurata visita 
dell’ appartamento abitato dal sig. Enrico 
Boruch, dove causa la difettosa installa- 
zione di una stufa, il fuoco, che era 
subito stato estinto dai casigliani, si era 
appreso al pavimento intaccandolo su 
una superficie di circa un metro qua- 
| drato. Il danno coperto d'assicurazione, 
ammonta ad una cinquantina di corone. 


x DA » LISCI CI LI 
- Kevozio sveligiato dai ladri. 
‘ 600 corone di danno. 
Qualche tempo fa, nell’accennare che 
nto dall’ergastolo di Capodistria come 
| da quello di Lubiana erano stati libe- 
ti parecchi scaltrissimi. ladri, preve- 
immo che, almeno per qualche lempo, 
sarebbe tornati alla brutta epoca di 
uni anni fa, epoca in cui non passa- 
orno senza che la cronaca avesse 
a registrare uno o più furti. Non c'in- 
gannavamo: in meno di venti. giorni 
famosissimi eroi della. notte hanno 
commesso una serie veramente impres- 
sionante d'ingenti furti. Ma - osserverà 
1 lettore - se gli autori dei furti odierni 
sono gli individui usciti da poco  dal- 
ergastolo, alla polizia, che evidente. 
inte li conosce, non dovrebbe poi riu- 
cir tanto difficile il rintracciarli e por- 
rli dinanzi ai giudici. ‘ale osserva- 
zione fu ‘fatta ieri da un nostro cronista 
| mentre parlava con uno dei più esperli 
inzionari di p. s. 
La sua osservazione è giustissima, 
‘è che dire - rispose il funzionario 
- soggiunse - Ella non ignora che 
:r poter condurre un individuo dinanzi 
giudici, è necessario avere una cer- 
‘quantità di prove atte a giustificare 
arresto effettuato. Ella ‘mi osserverà 
“ continuò il funzionario - che, co- 
| noscendo i ladri, alla polizia non do- 
be riuscire impo: ile di raccogliere 
ualche prova contro i colpevoli. Il ra. 
gionamento è logico, ma gli ostacoli... 
imangono quelli di prima. I ‘ladri si 


Vi: 


La orribile fine d'una vecchia. 
BRUCIATA VIVA. 


eri verso le £ del pomeriggio si 
parse nel rione di S. Giacomo in monte 
‘come un baleno la voce impressionante 
n tina. donna abitante io via della 
rn 


‘era stata vittima del fuoco, ]l 
‘purtroppo vero, 


Prima letrombe dei vigili che erano 


| accorsi alla prima chiamata dmur appo- 


tamento di ‘via S. Zenone, col. naspo a 
mano, e da quello principale con un 
carro al comando del luogotenente sig. 
Bugliovaz, avevano richiamata I’ atten- 
ione dei passanti e una schiera di mo- 
si era data ad inseguire i carri. 
© minuti dopo il catro ambulanza 
della Guardia medica passava pure per 
Giacomo e da via. dell'Industria, se- 
numerose persone, girava per 
Concordia, incontrando lungo 
carri dei vigili, la cui opera 

hiesta invano, 
arro ambulanza fermò dinanzi alla 
al N. 3É di via della’ Concordia: 
piccola casetta ad un piano, recin 


una 
i ata sulla frente, come tutte le altre 


case della via, da una cancellata in 

legno che racchiude un piccolo giardi- 

Sulla strada sta a curiosare oltre 

naio di persone, la maggior 

% donne e ragazze, trattenute a 

ento da due guardie di p. s. e da un 

ispettore che si trovano presso il can- 
ve ; 

vi 


da 


All’arrivo del carro, dal quale discende 
I dott, Jacchia e un infermiere con la 
cassetta di pronto medicamento, quella 
olla si sbanda e lascia libero il passo, 


Un quadro raccapricciante. 


sono emancipati, si son falti. più destri, 
più ingegnosi di una volta, il ladro o si 
sbarazzava immediatamente della refur- 
tiva, o, con sistema veramente primitivo 


e tanto nel primo, quanto nel secondo 
caso, alla polizia riusciva facile trovare 
la roba rubata e quindi stabilite la col- 
bevolezza di colui che l'aveva venduta 
o nascosta. Oggi non è più così: appena 
reduce dal teatro delle sue gesta, il la- 
dro si libera del compromettente far- 
dello e, il più delle volte, questo emigra 
nella stessa giornata per ignota  desti- 
nazione. E non basta: una volta il la- 
dro era tanto poco avveduto da lasciare 
sul posto del furto un qualche suo o0g- 
getto personale: un coltello, un fazzo- 
letto, un tabaéchieraà ecc. ecc. Oggi ? 
Lei non ignora quale razza di... viglietti 
da visita i ladri lascino nèi locali visi- 
tati: son... cose cho non si possono por- 
tare ai giudici... 
* 

E frattanto, i lavoratori della tanterna 
cieca continuano il !oro proficuo lavoro. 
Ieri notte, verso le 12.30, una guardia 
che perlustrava la via delia Barriera 
vecchia fu avvicinata da un passante, 
il signor Filiberto Fablori, abitante in 
via Pondares N. 18, il quale l’avvertì 
che, scendendo la strada per rincasare, 
aveva notato che la porta principale del 
negozio di manifatture del signor Gu- 
glielmo Milstein, al N. 17 di detta via, 
era aperto. 

Il funzionario si recò soliecitamente 
sul luogo e comprese subito che il ‘ne 
gozio era stato visitato dai ladri: questi 
avevano strappato il lucchetto quindi, 
avevano aperto la serratura servendosi 
di chiavi false. Spinto lo ssuardo nel-| 
l'interno dell'esercizio, il funzionario | 
notò che tutto era a soqquadro. 

Allora mandò a chiamare un collega 
e questi, a sua volta, si recò ad avver- 
tire il signor Milstein, il quale abita in 
via della Madonnina n, 18. 

Il negoziante scese nel suo esercizio 
e rilevò che i malfattori avevano svali- 
giato tutte le scansie:asportando una ri- 
levante quantità dei manufatti come ma- 
glie da uomo e da donna, mutande, ca- 
mice ed altri effetti per il valore com- 
plessivo di 600 corone. 

Il signor Milstein dichiarò infine che 
il suo negozio è assicurato contro il furto 
per iscasso. 

Poco dopo comparve sul luogo un 
ispettore delle guardie il quale assunse 
i rilievi di leggo. 


Chi è la disgraziata? 
Che cosa è nccaduto? Chi è questa 
disgraziata? chiede il nostro cronista. 
H le tre donne facendo uno sforzo per 
trattenere il pianto, e aiutandosi l'un 
l’altra nel dare qualche spiegazione par- 
lano, parlano... intramniezzando alle loro 
Patole sospiri e frasi di commossa com- 
Miserazione per la’ disgraziata... 


E° essa Antonia Krasnig. vedova Tom: 
MISI RE ana MAIS di quitina 


figli ebbe la sventura di perderli tutti 
quando avevano già superata la ventina; 
unico sogno ‘della. poveretla era di 
poter lei pure esalare l’ultimo respiro 
la in quella casa dove: erano spirati i 


custode della cappella mortuaria del ci- 
Initero, pur di vederla soddisfalta. aveva 
acquistata pochi anni.or sono la piccola 


pava la vita affittando tre, delle quattro 
piccole stanze di cui ess è: composta, 
Per lei si era riservata una cameretta 
al pianterreno, a sinistra della ‘cucina. 
Tutli le volevano bene, tutti la. cono- 
scevano e la amavano... Un anno fa ca- 
duta ammalata aveva avuto al ‘suo’ ca- 
pezzale costante servizio di infermeria ; 


nella stessa via e che da tanto tempo 
la conoscevano, andavano a gara nel 
prestarle assistenza... La sua fu una ma- 
lattia. durata. più mesi, e per tutti 
questi mesi la sua cameretta fu conti. 
nua meta. dell’affettuoso pellegrinaggio. 

Come si alzò dal letto in parte rista- 
hilita, dovette abbandonare l'idea, il 
piacere di fare qualcho passeggiata; le 
gambe le si erano gonfiate in modo im- 
pressionante, non poteva quasi reggersi 
in piedi, e come si levava dal letto; pas- 


‘|sava nella cucina, e là seduta sudi uno 


’ ispettore delle guardie apre il can- 
lo e col medico e l'infermiere entra 
lla casa anche un nostro cronista. 
Oltrepassato il piccolo cancello viene 
erta una porta a vetri velata da una 

na e si entra in una piccola ed an- 

cucina illuminata da una lanterna 
io che fuma e rischiara assai 
nte l'ambiente. | 

Ben, cossa xe? chiese il medico. 

‘e donne che al primo entrare, causa 
l'oscurità, non si erano vedule, rispon- 

ono quasi in coro; 

—_— Xe inutile, dotor, la xe morta... — 
e 
viso per asciugare le lagrime. 

A terra, fra un tavolo e una piccola 
credenza, al debole chiarore della lu- 
cerna, si intravvede più che non si di- 

ingua, una massa informe, ed è su di 

ssa che le tre donne hanno lo sguardo 
continuamente rivolto. 

‘iene accesa una candela, l'infermiere 

a abbassa, alza una coperta di lana 
che copre quella massa informe e, orrore: 
il corpo di una donna quasi comple- 
ine carbonizzata! Essa giace supina 
al suolo con le gambe divaricate, con le 
braccia e le mani rattrappile; è nuda 
completamente, eccezione falla per Ja 

la gamba sinistra che è vestita da 

‘calza: ed è questa l’unica parte di 
l misero corpo che sia stata rispar- 
ta dal fuoco. La testa è completa- 

ente rasa, delle ciglia. e delle soprac. 


| ciglia non vi ha neppure traccia; tuttc 


il corpo è abbrustolito © tramanda 
dore nauseabondo della carne abbru 


medico non ha nulla da fare: ha 
nso di orrore anche lui... il quadro 

ero raccapricciante. Pa ricoprire 
Ima e firmato il foglio di constata- 


utte e tre si portano il. fazzoletto al|' 


scanno fra Ja credenza. ed il: focolaio 
passava l’intera giornata... . | 


Carbonizzata! 

Teri, poco prima delle 2, la signora 
Anna Castelreggio che abita, al N. 26 
della stessa via, si recò come usava fare 
da tanti anni alle domeniche e alle «f este 
grandi” a portare alla Tommasini il 
pranzo. a 

— Qua, disse la Castelreggio — ghe 
go portà anca un toco de pinza la la 
tociarà nel caffè... 

— Grazie, grazie siora Anna, sempre, 


Il 


È avvicinatasi alla tavola si mise ai 
mangiare, mentre la Castelreggio si al- 
lontanava.... 

Verso le tre, una vecchierella, Cateri-! 
na Nigris, che. abita in una casa di 
fronte a quella della Tommasini bugsa- 
va alla porta di questa. La Nivris sentrò. 
e trovò la Tommasini seduta sul Solito 
scanno presso il focolaio sul quaie ar- 
deva un piccolo bollitore a gas: sopra 
di questo stava una cocoma: 

— Siora Tonina, la se fa (el cafè? 

— 6; senza de lu nò podaria slar; 
me son mandà cior tre soldi de rum GH| 
clie inzumbarò una feta de pinza che 
me ga portà la siora Aneta. AR 

— Brava, bon apetilo. Ma la senta, 
mi son vignuda parché la me impresti 
le sue forte... ; 

— La se le cioghi, le xe dentro nel 
solito cassetin. : 

. È prese le forbici la Nigris sì allon- 
fanò. ghi Di È 

Tre quarti d'ora dopo essa ritornava 
per restituirle: come aprì la porta fu 
investita da dense volute di fumo d'un 
lezzo nauseabondo... La Nigris gridò to- 
Sto: «Nogo! fogol» e senza neppur im 
maginare quanto era accadulo, vedendo 
che:il fuoco ardeva a terra fra il tavo-| 
lo e la credenza, afferrò una mastella 


li decesso, si allontana con l’in- 


e pericoloso, lo conservava in casa sua! 


: jesi allontanò. Si recò direttamente nel- 


suoi, Il fratello suo, Giovanni Krasnig,! 


casetta e la Tommasini vi abitava e cam-! 


le donne del popolo, quelle che abitano! 


bona la xe.... che Dio la'benedissa.... (miro Donadoni n. 14. Il Gherghich, che 


la riversò su quella fiamma ardente... Chi 
bruciava era appunto la. disgraziata 
Tommasini. Sul fuoco era acceso ancora 
{Il bollitore e sopra di esso stava ormai 
per consumarsi i’acqua preparata per il 
caffè... 

Le grida della Nigris attrassero l’at- 
tenzione dei vicini di casa e di alcani 
passanti, e mentre alcuni correvano a 
telefonare alla Guardia medica, ai civi- 
ci vigili, e al Commissariato di polizia, 
altri attorniarono quel misero corpo le 
di cui vesti erano state completamente 
bruciate. 


Come deve essere avvenuta 
la disgrazia. 


E° opinione generale che la povera, 
Vecchia, levatasi dallo scanno per pren- 
dere dalla cappa vel camino il vaso del 
\calfè, si sia inavverlitamente avvicinata 
| con lo scialle che teneva addosso alla 
fiamma del bollitore e che il fuoco la 
abbia in men che non si dica tutta av- 
volta. Impacciata nel comminare, forse 
la disgraziata avrà falto un passo, un 
solo passo per raggiungere la porta d'u- 
scita, avrà, gridato anche la disgraziata 
ma chi poteva sentire le sue grida 
Nella, casa nen. vi era nessuno e la po- 
veretta stramazzata al suolo fece quella 
orribile morte.... Il fuoco non si estese 
ad alcun mobile, solo sul focolaio si po- 
teva vedere una grande macchia nera- 
stra.... Più dardi .si recò sul luogo la 
commissione giudiziaria per i rilievi di 
legge, e poi la salma. col furgone della 
Impresa Zimolo fu trasportata alla cap- 
pella mortuaria a S. Giusto, 


La Vittima dî un colpo di: colti. 
MORTO. 


Nella mattina del 21. dicembre u. Cha 
alla riva Carciotti e precisamente a po- 
chi passi dal Ponte verde, avvenne cun 
gravissimo fatto: un individuo, dopo un 
breve scambio di parole, vibrava un 
colpo di coltello ad un. bracciante che | 
aveva. fermato mentre: s'accingeva ad 
attraversare il ponte. Quindi .il malfat-! 
tore se. la dava a gambe, Il fatto sii 
svolse in un attimo. e quasi nessuno dei | 
passanti se ne avvide. Videro, si, l’indi-! 
viduo menare il colpo ma, data l’impas- 
sibilità del colpito, ‘tutti supposero che! 
si fosse trattato di un ‘semplice pugno. 
Ma, purtroppo, il fatto era. più grave. Il 
colpito, Francesco Maizen, di 30 anni, 
abitante in Rozzol Sette fontane n. 170,! 
seguì per un momento il suo feritore 
che fuggiva e quindi, portata una mano | 
sulla parte colpita, emise un sospirohe. 


[l'ambulatorio della Guardia medica dove 
chiese. d'essere visitato, Il medico d'i-| 
spezione gli riscontrò al costato sinistro 
‘una ferita di punta e una forte emor- 
ragia; gli prestò le prime e più urgenti 
cure e quindi lo fece accompagnare al- 
l'ospedale. Golà fu accolto nella. quarta 
divisione. 

| Appena giunse a conoscenza del fatto, 
l'ufficiale Snidersich del commissariato. 
| di città, si recò all'ospedale allo scopo 
\ di interrogare il ferilo, sora 
Ì Ah. xa cnanea un bel servizio clie 


I 


el me. ga fato? E adesso, proprio adesso, hp 


me tocarà passar le feste in sto logo. 

— Mi dica da chi fu ferito. — Disse 
allora il funzionario, È 
|. — Mi? Mi go de dirglie?.... 

= Non lo sa? Non conosce il suo fe- 
ritore? In tal caso mi spieghi come sono 
passate le cose e noi procureremo di 
riptracciarlo. 
| — Mi no so gnente, Se. lo conosso? 
‘Altro che lo conosso, quel fiolduncan!! 
Lo conosso ma el xe mio,.el devi esser 
mio; el suo Tribuna! sarò mi, la condana 
el la gavarà da Je mie man: apena fora 
de ospedal, ghe verzo.la panza. Lu 

— E poi finirà in prigione! Bel gusto, | 
davvero, Andiamo, sia ragionevole, mi 
| dica tutto. tua 

— Ma con chi el credi de ver de far? 
Son, un omo mi e la spia no la farò 
mai, mai, mai... i conti li gavemo de 
regolar fra de noi... 

E non volle. dire una parola di più. 
In quel giorno lo stato del: Maizen non 
era affatto allarmante, ma in seguito 
peggiorò sensibilmente tanto .che ieri 
Notte egli cessò di vivere, Della sua 
morte. fu. subito informata la sua 
fidanzata, Gina Mulich, la quale, dopo 
essere slala a recare l'estremo. saluto a 
colui che doveva divenire suo marito, si 
recò al commissariato di via. dei Bachi 
dove dichiarò che, secondo tutte le ap-' 
parenze, a colpire il suo uomo era stato 


| tale Guglielmo Gherghich, detto «Spaz- 


zacamin». 

— Da chi ha ‘appreso ciò ? — Chiese 
il commissario; — Fu il defunto a par- 
larglielo ? eco 

— No, lu no me ga dito. gnente, 
mi credo de no sbaglinrme, 

Il funzionario assunse. a verbale la 
dichiarazione e quindi diede l’ordine ad 
alcuni agenti di rintracciare il supposto 


ma | 
| 


colpevole. Questo, fu. arrestato a tarda! 


sera, nella sua abitazione, in via Casi- 
lla 37 anni ed. è bracciante, negò reci- | 
samente il fatto oppostogli: 

+ Mi no so gnente, de gnente. Mi no 
go mai conossudo el Maizen, no go mai 
falo barufa con sconossudi e in quel 
giorno no son gnanca passado per la 
tiva Carciotti.... 

Il commissario, in attesa di fare un 
po' di chiaro nella nebulosa faccenda, 
fece condurre l'imputato agli arresti in- 
quisiz'onali. 


a 


L’uva di Capadura. Nel recinto del 
Punto franco fu arrestato l’altra sera il 
falegname Giulio Capadura, di 30 anni, 
da Pola, abitante in via del Ponzinnino 
N.8. perchè trovato in possesso di circa 
10 chilogrammi di uva sultanina del 
valore di 25 corone. radotto al commis. 
sariato di Muda Vecchia il Capadura 
disse 11 solito. L’uva cioè gli era stata 
regalata da un bracciante... che co-. 
nosce solo di vista, 

Dalle indagini risullò invece che l'uva 
era stata rubata da una cassetta che 
si trovava sull'hangar N. 55, e il Capa- 
‘dura fu passato in via Tigor, 
| Crede di fare un hnon colpotto ed in- 
vece». L'altra sera poco dopo le 9 lal 
signora Elena Murano, proprietaria di] 
uno spaccio di tabacchi al N. 14 di via] 


‘d’acqua che si trovava sull’acquario e 


‘delle Sette Fontane, dopo aver chiuso il|bato sera, 


negozio, sì avviò verso casa. Sotto Il 
braccio destro teneva un piccolo in- 
volto... l'incasso della giornata forse ? 
E° quanto ritenne un giovanotlo, all’ap- 
parenza bracciante che la seguiva passo 
passo. Come la Murano raggiunse il por- 
tone della sua abitazione al N. 17 della 
stessa via, l’inseguitore la oltrepassò e 
le sbarrè il passo. Era oscuro e la Mu- 
rano che non si aspettava quanto stava 
per accaderle non si curò neppure di 
guardare in faccia colui che si era fer- 
mato sulla soglia del portone, credendo 
trattarsi di qualche inquilino della casa. 
Senonchè l’altro inaspettatamente le vi- 
brò un colpo al petto mentre con una 
sveltezza unica si impossessava dell’in- 
volto e si dava a precipitosa fuga. 

La Murano non si scompose minima- 
mente, rise anzi e di cuore...., pensava 
già alla brutta faccia che avrebbe fatto 
il mariuolo quando riparato ‘al sicuro 
avrebbe fatta la constalizione di quanto 
conteneva l’involto. E c'era veramente 
di che ridere! Invece di un tesoro l’in- 
volto conteneva un pezzo di pane stantio; 
un pezzetto di formaggio, un fazzoletto 
una scalola di fiammiferi ed un pezzo 


Fenice. Malgrado il pessimo tempo il 
pubblico accorse numeroso alle due rap- 
presentazioni festive della compagnia di 
Emilio Zago. Nella pomeridiana l’«Amor 
sui copi» di Novelli fece ridere il pub- 
blico che dopo la tragicomica scena sui 
tefti, chiamò quattro volte al proscenio 
Emilio Zago, la Gasparini e gli altri in- 
terpreti. 

Nei «Fastidi de un gran.omo», recitata 
con molto brio, emersero. Emilio Zago, 
la Borisi, Armando Borisi, Giuseppe Za- 
go, un comicissimo «Tita Subbia» e gli 
altri. 

Oggi due interessanti novità: «I do 
ladri» commedia in due atti di G. Val. 
liera e «Ei concorso de la beleza a Ve- 
nezia» commedia brillante in due atti 
di Ricchetti e Boscolo, con banda sulla 
scena. 


Politeama Rossetti. La compagnia Lom- 
bardo diede .ieri nella rappresetitazione 
diurna la graziosa operetta «Il Principe 
di Pilsen» con ottimo successo. Fu una 
gara di comicità fra l'Urbano, il Petroni 
e il Furlai, che si ebbero moitì applausi 
linsieme alle sig.ne Pozzi, Calligaris e 


di candela; valore totale: 40 centesimi. | 


E l'incasso della giornata ? Quello era 
al sicuro. E rideva: ancora la Murano 
quando passò di là una guardia di p. s. 
alla quale 
corso. ]l funzionario prese nota del fatto 
e ne fece rapporto al Commissariato di 
S. Giacomo. 

A proposito del tentato suicidio della 
giovane Maria  Brencich, abitante al 
N. 25 di via dei Giuliani la quale si 
trova tutt'ora. ricoverata all'ospedale, 
fuori però di ogni pericolo, siamo pregati 
gi rilevare che il molivo del tentato sui- 
cidio non va ascritto a dispinceri di 
cuore, bensì a dispiaceri di famiglia. 

Vino e veleno. Iersera poco dopo le 6,30 
alla Stazione centrale di soccorso si 
presentava il faltorino postale Riccardo 
Lebam, di 22 anni, ‘abitante ‘in Piazza 
della Barriera vecchia n. 10. Il dottore 
che lo ebbe a visitare gli riscontrò una 
escoriazione al poiso sinistro ‘e una al- 
l'ilidice destro. Il Leban che non sì cu- 
rAva di nascondere di essere ‘in preda 
ai fumi dei vino, raccontò che. quelle 
escoriazioni erano il risultato di una 
questione avuta: con un suo...... amico. 
Dopo averlo medicato, il dottore consi- 
gliò il Leban di rincasare, e là prova 


(che il Leban aveva ascoltato il consiglio 


datogli, il dottore Ja ebbe dopo appena 
Una ventina di minuti. 

" Una telefonata difatti avvisava alle 7 
e 10 che si aveva urgente bisogno del 
soccorso di un medico per un giovane 
che aveva tentato di por fine alla sua 
esistenza. ll dottore accorse, è con la 
sua massima sorpresa si trovò di fronte 


\al Leban. 


Ché cosa ‘era accaduto? ; 

Come egli era rincasuto si era rini- 
chiuso nella -sua stanza e in un bic- 
chiere. d’acqua aveva versate alcune 
gocce di lisolo trangugiando ‘quindi il 
tutto. Poi si eri dato a gridare e i suoi 
famigliari accorsi ebbero da lui la con- 
fessione ‘che egli voleva... suicidarsi. 

Il dottore capì però che il giovane era 


lavacro gastrico fu ricoverato nella se- 
conda divisione. 
Gambe malferme. ieri mattina alle 4, 


al doltore della Guardia medica sì pre- 


sentava il bracciante Oliviero Cavalieri, , 


di 46 anni, abitante in via dello. Sco- 
glietto 6, In preda a... Bacco, egli era 
caduto ‘e aveva riportato un ematoma ed 
una escoriazione sopra occhio destro. 
Ebbe le cure ehe abbisognava, 

%* I'rarcesca Stiglig, di 44 anni, cuoca, 
abitante a Scorcola N. 502, ieri mattina 
cadendo riportò la frattura dell'avam- 
braccio sinistro. 


Recatasi alla Stazione centrale di soc-| 


corso ebbe le cure opportune. 


Conversazione, zufia e rotture, Tor- 
laltro nel pomeriggio alle 2,30, due gio- 
vanotti che si trovavano nella trattoria 
«Pavella», in via della Guardia N. 1, 
dopo aver conversato ber qualche tempo 
in buonissima armonia, non si sa per 
quale motivo altaccarono lite e se ne 
dissero di tutti i colori. Quindi, non sod- 
disfalti, passarono a vie di fatto e. sì 
percossero senza pietà. Ma non basta: 
durante la lotta frantumarono alcuni 
bicchieri e lastre arrecando al proprie- 
tario del locale il danno di 4 corone e 
60 cent. 

Furono arrestati. Al Commissariato di 
via dei Bachi si qualificarono l’uno per 
Aiberto Meyerweger, di 27 anni, da Os- 
siak, falegname, abitante in via Media 
N. 8 e l’altro per Irancesco, Bottizza, di 
32 anni, pure falegname, ‘da Graz, abi 
tante in via S. Maurizio N. 2. 

Un cavallo... ribelle aftibbiò ieri un 

morso al cocchiere Luigi Caris, di 44 
anni, abitante in Chiadino in monte nu- 
mero 748 che lo stava attaccando ad 
una vettura. 
ll Caris si recò alla Guardia medica 
dove gli ‘fu riscontrata una ferita lucera 
con asportazione di un brandello di pelle 
alla-mano sinistra. Ebbe le cure oppor- 
tune, 

Cadate. Andrèa Bercich, di 2£ anni, 
muratore. abitante a. Roiano N. 129, in 
seguito a caduta, ripoztò ieri una ferita 
laceta c una contusione all’occipite. 

* Nerina Pascoloni, di 5 anni, abi- 
tante in via Gatteri N. 17, ieri cadendo 
ebbe a riportare una lussazione al lab- 
bro superiore. Ù 

Un 'ottore della Guardia medica pre. 
stò ad entrambi le cure di cui abbiso- 
gnavano. $ 

Lia 


TRATRI. 


Verdi. Pubblico molto numeroso alle‘ 


rappresentazioni di ieri: alla serale «Tri 
stano e Isotta» e alla diurna della «Fan- 
ciulla del West,» e, ad ambedue, vî 
applausi a tutti i valenti esecutori. 
Questa sera e martedì riposo. Merco- 


ledi ultima rappresentazione del «Tri-! 


stano e Isotta» per serata d'onore del 
valente tenore Lavarello, I biglietti dei 


posti per questa rappresentazione si ff 
| possono prelevare, già da stamane alle! 


10, al Gamerino del Teatro, 

Giovedì e, venerdì il teatro rimarrà 
chiuso per assicurare l'andata in iscena 
del «Parsifal» che resta fissata per sa- 


raccontò quanto le era ac-! 


Vallori. Furono. particolarmente applau- 
diti la scena degli ombrellini e il bal- 
letto finale del secondo atto. Il «Tango» 
{ballato dalla sig.na Pozzi e dal Petroni 
non potrebbe davvero ‘attirare le scomu- 
niche che in questi giorni fioccano ad. 
dosso al nuoyo ballo da ogni parte: iu 
\eleuante e corretto e dovette essere bis. 
sato, Lodevoli anche la messa in scena 
ve i costumi, 
| Nella rappresentazione serale teatro 
affollato e molti applausi e chiamate alla 
replica del «Birichino di Parigi». 
Questa sera per beneficiata dell’eccel- 
lente artista comico Alfredo Petroni si 
replicherà ancora: «Il Birichino di Pa- 
rigi». Dopo il secondo atto il seratante e 


la sig.na Pozzi balleranno il «Tango», 


quindi il Petroni dirigerà a piena orche- 
stra una sinfonia comica. 


Eden. Sebbene il tempo fosse tutt al- 
tro che bello. anche ieri accorse a que- 
sto teatro una folla di gente. Pnumeri di 
varietà sono veramente eccellenti: la di- 
vetta «Glarisse» è dotata di unà buona e 
simpatica vocina gli aer>bati «The Hylis» 
sono dei migliori del genere. — Ecco il 
programma per oggi e domani: I numeri 
52 A e 52.B del «Pathé Journal»; una 
assunzione dal vero: «La ricerca del- 
l'oro nel Madagascar»; una farsa: { 
Linder illusionista». — «Il Maggiolino», 
\ (serie istrultiva) e: «Nell’anano», qua- 
dro dal vero, 


Minimo, Alle rappresentazioni di ieri 
accorse numeroso pubblico e la bella 
commedia: «Matrimoni rabiosi» (Felicità 
coniugale) ottenne il solito successo di 
ilarità. Quest’ oggi. la compagnia di Al. 
berto Brizzi rappresenterà una comme- 
dia nuova dal titolo: «Il fulmine», in 
due quadri, di A. Brumati. 

Circo Zavatta. Stasera alle 8, la Com. 
pagnia Zavatta darà una rappresenta» 
zione variata con nuova pantomima. 


| Spettacoli d’ogal. 
VERDI 


i 
Ì 


Cinema Varietà. 

CINE IDEAL (via S. Antonio 1), ;Il tesoro 
di Kevinek° Rappresentazioni ogni ora 
dalle 4 alle 10. 

MAXIM. Po acolo. di varietà. Principia 

se done 
“ONU! YORK. Ore 8-12. Concerto. 

CAFFE' ÈXCELSIOR PALACE HOTEL, (ore 

5-12) Concerto orchestrale; 


| MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 


| leri arrivarono nel nostro porto i pi. 
‘rosca@t del Lloyd «Urano» cap, E. Nii 
chetich da Fiume, «Helouan» cap. A: 
Martinolich da Alessandria e Brindisi 
con .88 pass., «Bregenz» cap. N, Gher- 
sich da Fiume, «Adelsberg» cap. G. 
Quarantottò da S. Maura e scali con 43 
passeggieri, 

I piroscafi italiavi «Bletlrico» cap. 
Umberto Ferraro da Ancona con 8 Dass.; 
«Iripoli» cap. E. Macaluso da Venezia. 

T piroscall a. u. «Lovrinac» cap. A, 
Bisazza da Bari ‘e scali. con 28 pass, 
«Josepline» (cap. A. Vidulich da Fiume. 
| Partirono l piroscafi del Lloyd «Carls: 
bad» per Costantinopoli, «Maria Teresa» 
per Brindisi, Alessandria e la Soria, 
«Bar. Bruck» per Corfù, 


Movimento dei piroscati a.-n. 

Navig. L. T. «Alga» arrivò il 5 a Ve- 
nezia, «Onda» l'8 nel Tyne, «Stella» 
passò Perim il 10 diretto a Calcutta, 
«Luna» carica a Calcutta, «Sabbia» ar 
tivò il 4 a Aden, «Sirena» carica a 
Gravosa, «Moravia» partì il 19 da trio: 
ste per Calcutta, «Perla» proseguì il 7 
da Colombo per Madras, «Ambra» il 7 
da Calcutta per Madras, «Spuma» passò 
Aden 18 diretto ‘a Carachi, «Laguia» 
proseguì il 2 da Aden per Bombay. 

.AustroAmericana: «Belvedere» 
passò Flores il 7 diretto a Nuova York, 
«Imp. Franc. Giuseppe» passò Gibilterra 
il 9 diretto a Nuova York, «Atlanta» 
proseguì il 9 da Las Palmas per Valen- 
za, «lrancesca» l'8 da Rio, de. Janeiro! 
per Las Palmas, «Carolina» arrivò il 7 
ad Ancona, «Dora» proseguì il 9 da Port 
‘Inglis per Galveston, «Frigida» partì il 


grazie a tutti quei pietosi, ch 


| 6 


del Lloyd austriaco. 


«Max. 


gi S. Ernesto — Domani S. Veronica 


9 da Savannah per Barcellona, «Geora 
gia» passò Sagres il 6 per Nuova Yorky 
«Ida» partì 1' 8 da Barcellona per Trio 
ste, «Lodovica» arrivò il 7 a Filadelfia, 
«Maria» partì il 7 da. Pointe-à-Pitre pel 
Marsiglia, «Marianne» il 7 da Newporki 
News per Avana, «Teresa» atrivò 18 2 
Tampa, «Virginia» parti 18 da Nuova 
York per Portland. 

AAA, 

COMUNICATI*) 


| | AMALIA MIRCETTA 
|. ANGELO FORT 


| oggi sposi. 
| 
| 


Trieste, li 12 Gennaio 1914, 


; 


Faccio noto alla mia Spettabile Clien: 


tela ed al P, T. Pubblico che col giornof 


1 Gennaio 1914 ho ceduto il mio Ne 
gozio Confezioni da uomo — in Via Bi 
riera vecchia N. 10) — al mio direttore 
signor Luigi Bront, fi 
Colgo l’occasione per esprimere i miefi 
più sentiti ringraziamenti alla mia Sp 
tabile Clientela per l'appoggio aécord 
fomi e che — spero — verrà acco 
dato anche al mio successore, che peri 


ben 25 anni cooperò fedelmente e com 


rara attività nella mia azienda. 

Il mio Negozio Confezioni da signor@ 
in Via Barriera vecchia Ni 15, continusi 
come per il passato. 


Giorgio Jess fu Giorgi 


Ho l’onore di partecipare al È. 
Pubblico ed in special modo alla Spée 
tabile Clientela, che dopo essere stati 
impiegato per parecchi anni in qualit 
di Direttore nella filiale negozio v 
stiti da uomo in Via Barriera vecchi 
N. 10, del signor Giorgio Jess, a di 
tare dal 1° eorr. ho assunto per m 
conto. il. detto negozio, sì che qu 
continuerà sotto il mio solo e prop 
nome 


LUIGI BRONT. 


La pratica che ho della piazza e | 
relazioni che una lunga carriera mi 
dato agio di stringere colle. primati 
fabbriche fornitrici, mi pongono in grad 
di servire a perfetta soddisfazione qua 
vorranno onorarmi di loro ambiti ordin 

Nella persuasione che la Spett. Oli 
tela continuerà alla novella Ditta tu 
la fiducia e l'appoggio di cui all’antié 
sempre addimostrò, sentitamente ring 
ziando in anticipo, mi segno devotissimi 


“Luigi Bronfi 


Il sottoscritto si sente in dovere 
esternare pubblicamente la sua viva. 
conoscenza all’egregio e valente si, 
Napoleone Cozzi, sotto la cui sapiente 
e disinteressata direzione, furono com 
piuti i lavori di decorazione ed in gÈ 
nere tutti i lavori di adattamento, ta 
‘ammirati dal pubblico e dalla stani 
nel nuovo Caffè San Marco. 


Il proprietario 
. Lovrinovic 


n 


OGGI LUNEDÌ 


ha luogo l'apertura del nuovo 
negozio calzolerie db: 


HUMANIL 
Corso N. 29. 
Prezzi unici per signore e signo! 


12.50 - 16.50 - 20,50. 


Allo scopo di far conoscere | 
nuova marca OGGI e DOMANI 
tutti gli acquirenti verrà accord 
quale premio uno sconto del 
sui prezzi fissi indicati. 


Qual'è Ja «film» che ancora una volt 
muoverà il cuore dei cittadini? La «film 
per la sua straordinaria messa în scena 
l'esecuzione magistrale scuoterà ‘ancora 
volta l’apatico di fronte alla grandezz 
l’Arte cinematografica moderna? ; 


Mer 
Ma Pamor mio non muore 


(protagonista Lyda Borelli). 


Peco una «fim» immensa! Una «film? È 
per la poderosa fusione artistica in essa în 
non ha precedenti fra i capolavori meravii 
dell’ Arte del silenzio! uo 

Le rappresentazioni si riprenderanno da 
col seguente orario: 4, 5,30, 7, 8,30 e 10. 
‘precise solo nel rinomato Salone Teatro 
(Palace Hotel). 7 


*) La Redazione st dichiara estranea tanto 
alla forma quanto ni contenuto e non assumi 
tesponsabilità fuori di quella voluta dalla legi 


F° 


BINGRAZIAMENTO, 


Louisa ved. Ebner de Ebenthall a nome suo e f 
degli altri parenti, sentitamente commossa, .porge profonde 


e in vario modo vollero ono- 


‘59 rare la memoria del suo diletto marito ed in particolar 
esterna la propria riconoscenza allo spettabile Consiglio | 
di amministrazione ed ai Sj 


ignori capitani ed impiega 


LIRA ND TN GTI e CONO TI 


BOCA CZOA 


IL PICCOLO, pan. itr, 12 Gennaio 


Come si viaggia 


1914, N. 11635. 


Uffici del 


1 
tsimi. con prod 


molto soleva 


specia 


il 7 
| che andiamo rassumendo dice che i nii- 


mente 7 i noli marittimi ri car bi in dante i stimonellosi) produ- 
. . ° bi nimuti Limat alla confezione o valenti che il carore non distrugge è 
sulle ferrovie italiane|isc nume umenio . di | Che impregoano la materia alimentare 
" l'Amministrazione > mol. |Inodo che il consumat Può è I 
Abbiamo sott'occhio Ja relazione del- comodato anche se tale materia: fu sot 
L'Amministi de ‘ovie delle Arbbile grosso provenier c le cottura, Ma è provato 
ato Uel vicino Re n quale t0-| rdiff trasporto nov resistino alla bolli» 


gliamo i soguenti dati 
, di molto interes 
giano nel «bel passes, 


Sì sorcizio 191 
per quanti via 


Hluminazione. . Riscaldamento. 


Comunicazioni internazionali. - Trazione | 


elettrica. 


Per la Muminazione delle 
stipularono ne] decorso @ 


stazioni 
relzio 87 nuo 


vi contratti interessanti 

di 157 stazioni per una sy] 

annua complessiva di tire 

fine dell'esercizio 1912-13 la consistenz 
degli impianti di luce elettrica in tutt 


la rete era di 2258 lampade ad arco e di 


68.143 lampade ad incandescenza per u 
complesso di 1,866 
gno 1913 si avev 
nate a luce elettrica, 1484 a petrolio e 7 
a gas, 

La percorrenza 
treni viaggiatori 


media 


formati con material 


munito di freni Westinghouse è stata nel 


si 


$.419 candele. AI 30 giu- 
no 6588 stazioni illumi- 


giornaliera. dei 


del detto ufficio speciale di Cardifi ed 
misura de) bisogno i vapori occortenti. 
ri noleggiati rel dell'ann 
3 sono im tot » j} trasport 


corso 


si la 


situazione du 
seguent 


a a n ORA în luogo fresco, di tempo- 
‘on un aumento, di 1900 agenti ri- È a A i rofav 

Rispetto ad 1912. Senti | Patura inferiote a 210. gradi, sfavorevole 

P cioè al pultulamento dei genmi. Dovrebbe 


i 


La morte in agguato nei cibi’ 


Aleun 


n 


6 


“i 5 7 
e | preoceupazione: come difendèrsi dall 


rie che può appiattarsi, zuate 
1912-13 di chilometri 144.900 in confronto tte cibi rta vi edi dl'fungni c da 
lel 1911-12; quella dei treni con {una torta alla crema, ini un pezzo di sel 
intercomunicanti è salita da vaggina come in uni tola di sardine? 
Ù 212 nel 1911-12 a km. 75.437 nell Un banchetto di no “hot 
1912-13. < cia, dove i convi 
Un notevole miglioramefito si ebbe an-|condamente 
che ne) riscaldamento dei treni, Si rag-| ma alla va 
giunse infatti nell'inverno 46 UNA | rijistro banchetto di propa 
percorrenza giomatiera di 1 treni-|di Jàn: divci convitati morirono av 
chilometro © dati a vapo mentre | natjt 
nel 1911-12 era stata di SSD ChASIen| Ma mon era il primo caso. Anche < 
122.027. Dove pa non è stata possibile 1a |Trieste se ne ebbero, alcuni anni fa, c lc 


adozione del lame; vapore s 
provvide con scaldapiedi che vennero for 
niti ad'ogni classe ed in tutti i treni com 
presi quelli per trasporto militari. 

La percorrenza dei treni 
materiale ad illuminazione 
nel 1912-13 di km. 1 5 in confi 
499 nel 1911-12, mentre la percor 
dei treni illuminati fu nell 
zio 1912-13 di chilometri 9366. 
notare che l'illuminazione 


nto £ 


nanziario. le officine di carico erano 27 € 
i posti di rifornimento 12. Nella conside 
ione che l'illuminazione ad olio de 
veicoli non rispondo p 
pubblico, è stata stud 
dell'illuminazione elettr 1 tutti i ve 
colì occorrenti per la composizione 


Sono stati estesi © perfezionati i servizi 

diretti interni, tanto che, oltre ale num 
Toss comunicazioni dirette istituite tra i 
vari centri principali, ben 47 capiluogo 
li provincia hanno ora comunicazione 
con. carrozze dirette con la capitale, Le 
comunicazioni interne subirono pure ne. 
Eli ultimi otto anni un notevole miglio 
lamento rispetto ai viaggi. di terza cla 
se: montna al 1. luglio 1905 nella pe 
renza dei treni diretti è direttissimi 
Veva appena il 52% con servizio di terzi 
classe, al 1, luglio 1913 si era giunti al 
75 per cento. : ae 

Per Je comunicazioni internazionali s0- 


no state concordato Je basi della conven. | 


zione unica per lo scambio delle carro 
o bagagliai tra le ferrovie del vari 
d'Europa, e si spera di darvi attu: 
a non lontana scadenza, 

Con l'apertura all 
ferrovia del Lotschb 
saria istituzione dì nuovi i di 
tra VIta la. Francia, dl io e la 
Svizzera attraverso quella linea che ab- 


brevia sensibilmente la durata del viag- 
gio: furono infatti concordati servizi di- 
netti fra Parigi e Milano, fra Calais e Mi. 


lano, fra Berna e Milano e fr 
Torino, .alcuni dei quali in. sostituzione 
di quelli già esistenti per Ja via di Lo- 
Sanna, 

In complesso si hanno attualmente, ok 
tro ai troni di lusso, sei servizi di caro 
rozze dirette fra Roma ed altre capitali 
d'Europa (Patigi, Berlitto, Vienna), altri 
sei servizi. di Jumgo percorso tra Venti- 
miglia è Parigi (via Domodossola), Am- 
sterdam, Altona, Betlino, Stoccarda, Pod- 
wolo n cd altre suntaquattro co- 
mi dirette dell'estero con Je cit- 
Prossime al confini, Torino, Genova 
Milano, Verona, Venez Si ebbero poi 
in complesso nell'esercizio 1912-13 venti- 
nove servizi di carro ristorante con un 
Percorso giornaliero di 11.129 carrozze 
chilometro e 22 servizi di carrozze a letti, 
con un percorso giornaliero di 19,019 car. | 
lozze-chilometro. 


Metri di linee esercitate du trazione elet. 
trica, di cui 106 km. sulle Jinee valtelli- 
Weisi, 73 sulle linee varosine, 19 suba li 
Mea dei Giovi e 41 sulla linea Bussoteno- 
Bardonecchia. 


ri RL Î l-americani ammalarono dopo 

In seguito alle variazioni av si du. } sno Aa aa SINO 4 VG gs. 

TRE si 1010-19 Hai ho ti a urge, in Ger ia, una partita di salsie- 

consistenza totale al 30 gno 1913 delli di { pito: avvelend: 190/pansohe, Nol 

Parco stesso oltre a 224 GIRA (DIE Comine one che 
mento. ridotto per da Sicilia e a 159 per] ** è 


la.Libin, era Ja seguente: carrozze 10.261, 
bagagliai compresi i 
canri per merci e Db o 98,005, | 
per treni materiali e di 2912. Ì 

Giornalmente si utilizzarono in media! 
14297 carri, c cioè 473 in più dell'anno| 
1911-12. | 

La media giornaliera dei veicoli a star- 


tamento. mormal» buoni in circolazione 
fu di 7378 canozze, 2709 bagagliai e] 


88.125 carri. 
Il servizio di segnalazione e di sicurezza, 


Por il segnalamento e Ja sicure dei 
treni al 1. luglio 1905 si avevano impian- 
di di apparati centrali per 2973 leve. idro- 
dinamiche e per 1518 Jeve Saxb tor 
mine dell'esercizio decorso si avevano in- 
vece love jdrodinamiche in numero di 
5840 !0 leve «Saxby» in numero di 1916, 
A}: 1, luglio 1905 si avevano in esercizio | 
132 sezioni di bloeco assoluto per una 
estensione di circa km. 385; tale esten: 
sione al 30 giugno 1913 era diventata di 
km, 725 ciro suddivisi in 239 sezioni. Al 
1, Juglio 1912 nisuMavano attivati, a bia 
tire dal 1. luglio 1905, circa 624 km, di 
doppi binari; nell'esercizio 1912-13 venne 
attivato il doppio binario per altri 103 
chilometri di linea. Al 30 giugno 1913 il 
fondo di dotazione di magazzino dolle Fer. 
Fovie dello Stato era di Hre 117.454,616,74. 

Il consumo dei carboni da locomotiva 
è stato in complesso di tonn. 2.135.141 


A £ 

le esigenze del ld 
l'estensione | 

nja 
no 


Berna ei 


| 
À PARI È lo 
Al 30 giugno 1913 si avevano 239 chilo-}£ 


{ mondo. In Sy 


u attribi 
mecchiante nella 


resta. s0 
| val + e. Che il con 
7] tatto con uova non per amente. fre 
o il calore risveglia e rende venefie 
R il pipetersi troppo 
‘velenamenti 
ia richiamò 
notò - nama un 
î " parte dei fenomeni 

avveniva durante Ja stagione calda o dé 
po determinati  fenom metoorologi 
di prove il conrornpi 


I 


ari 


i ma si notò anche che ‘i ribeltate per le 3 : 
quisto della cremà era rotaie sporgenti al movi- 
ccerie che tenevano la ì 4 . provveda a 
certe esposta at sole, atta polveri toghere il pericoléso inconveniente». 
fl- [nd ogni sorta di contatti impurt, L'inchie.| X* «A S. Giovanni di Guardiella l'auto» 
*ista spinta alle più minuziose indi 


tabili che nei casi 
ente nefasto non 
‘ecompi one dell 
no vivo, d'un miorot 
| tredotto mediante 
non erano morte d'un 


uovo, ma d’un 
> che vi era stato in 
Le vittimi 


x treni © “na da EA, 

dei cio) SOA è sta tudiata Ip-| remo semplice me per | Do d'ar. 

one. degli freno! senico, di curaro, di strict Wed 
itia. d’ infezione ip: 


|microk lo stesso che 7 
altrì alimenti: pesci, carni, 


legumi, 


Creme avvelenate. 


I Del resto era 1 da parecchio 
questa ps dei dolci alla vani. 
glia di provocare coliche talvolta co 


È) 
Sito letale; c Je vittime della crema ali 
va ia sono ormai tante, che non si 


E 


il 


sone 


ad And 


ebbero tre 
tnos-sì el 


e si 1902 
rliero sei i dal. 
leaux id gno 1902 
enati con due mor- 
vvelenati e un 
L pers Mme sonc 
Arcachoo 
la Milano, 
casi di av. 
crema ollla va- 


ba 


Formaggi, legumi, selvaggina, 
carne in conserva. 


Recentemente a Napoli tutto un batta- 
glione di soldati ammalò per averi 
| rito carte in conserva, è nor mero 
| non si ebbero vittime, Ma non è soltanto 
nella carne putrefatta che il miorobo è- 
miceida si sviluppa. Si seg no casi di 
avvelenamento avvenuto mediante+4'in- 
ione di formaggio e perfino di 
di. 1} co È 
Va -_e non parliamo dell'anguilla, il cui 
| sangue è un veleno vialento - è stato fre 
quentemente causa di int mi. spe 
cialmente nei pae ettenirionali. In. Rus 
{sia la cronaca: degli avvelenamenti me 
ite 1) pesce secco o ih consenvavò ric- 
chissima. Nel 1910 ad Arc 50 conta. 
dini morirono avve) ‘er con- 
sumato pesce sec BE 
di Bertino, che tutti ri o, di quel. 
‘avvelenamento in massa avvenuto: în 

Asilo notturno. nella Froebeletras® 
e si contar 
zione dovut 
molti gravi < 
ro per effetto 
ste, specialmente 


‘ 


guaste. Inolyne 
mamento si ebbe- 
one di carni gua- 
fegato di malale 


del 
o di castratto. Ne} 1906. duecento mati. 


to. pastioc 
a, due dita dall'' altre 
gna, nel novembre passa- 
una località dell'Andalusia useì dalla 
urità per 105. avvelenati 
dalla carne po? 
morirono. In venti an 
i casì d'avvelenamento. mediante 
tibi furono 2700... 


TI microbo 


avevano mangi 
go furono m 


chè 


sembra essere la causa di questi av- 


hè 
Velenamenti è un parente molto prossi. 
mo del bacillo della tifoide Gli esami 
batteri a bilie che 


si tratt itide e di un 
bacillo paratifico, specie di alghe mi 
scopiche del gruppo delle 
Non si trattà dunque di microbi della. de. 
composizione; perchè, salvo qualche cet 
cezione, questi non sono tanto p 
come lo provano gl 
cuità dei microbi della decompos 

che si manifestano nella selvas 

la, nei formaggi che... camminano, ècc. I 
microbi pericolosi che avvelenano gli 
limenti sono apportati da contatti ii 
ri, dalla  po]vere. contaminata, 
mon preesistanio nella, carne 


mpu- 
quando 
degli ani 


i arti ta + C'è dunque una re 
e disposto direttamente alla | va sicurezza contro Ît pericalo, man- 
nok ido al mozzo] girando un nut nto St zzato da Una 


zenti 
gonti avventizi 
vamente cioè 159449 &a- 


settimane fa i giornali di tntta 
Europa diedero ai loro lettori ima nuova 


in 


che 


frequente di | 


prodotto d'una 
vela. 


namento di 


tempo 


> chi Strasbur-| 


i, no alle ultime notizie. Gabriele d' Annnuzio 


si dall’av- 
Tungenta. 
insac. 


albuona cottura, 
I 


può pre 
con l'eboMiz 
sciuto, € 


ol uova, vece, conviene 
Î lrarsi della loro freschezza e della 
loro» «onesta. provenienz come dice 
il rapporto francsse, Le creme alla vw 


niglia devono essere sottoposte ad un 
lore di 100 grad poi essere tenute, do- 


re interdetta Ja vendita di creme e 
derivati, che.abbiano più di due giorni 
dalla loro confezione, La cucinatura di 
qualunque alimento dovrebbe essere in- 
terdetta a persone malate o mon amanti 
d'una rigorosa pulizia, 


n Dunque è certo che Ja morte sta în ag- 
> { guato anche nei cibi; ma è anche 
cho si può evitare, con nn po’ di dil 
-| zi è di riguardo nella scelta e con la cot- 
? {tura razionale dei cibi, di esserne vittime, 


x.x.Z 


ni 


Reclami, desideri e proposte del pub- 
blico, « issolutamente necessario prov- 
"| vedere in via d'urgenza a togliere Jo ston- 

| io di quella porta del «fondo Madonni- 

na ros] ite la via dell'Olmo,trasfor. 

| mata addirittura in un indecente orina- 
| toio pubblico, I lezzo che emana da quel 
luogo specialmente nei giorni di scirocco 
è quanto di più nauseante e insopporta. | 
bile si possa i nare». 

* cin molti punti della città dove il bi 

io della .S..T. T. corre su strade non 
ate, lo rotaie, in seguito alle piog- 
del passato mese, sporgono notevol. | 
ite, dal manto stradale, per guisa da 
un 5 per vetture 
oe che minac- 

rowistenza 


| 
nl 


si 


i 


ser lè 


rità sanitaria ha fatto chiudere per mi 
a profilattion tutti i-pozzi. Non si ca- 
perchè quello di una casa situata 
o davanti alla chiesa sia stato 
aperto dal momento che nomi 
si che l'acqua da quello fornita 
mo sospettabile di quella degli altri 
quei paraggi alimentati dalla 
da acquifera. Continua poi l'in: 
n econcio del permanente ‘im. 
pubblica via all'angolo 
2 di via S. Cino, Perchè 


crocey 


| lampioni di nuovo sistema c 
| Stadion-Carducci-Passo S. Giovanni, di| 
sera fa buio, con pi per il transito; 
tanto più che i riflettori del Cine Centra. 
lè abbagliano entoro che salgono dal Pas. 
so 'S. Giovanni. Converrebbe mettere an- 
che li una di quelle lampade elettriche 
posto al principio del viale dell'Acquedot. 
to (i cittadini . dice la }ettera dell'assi- 
duo - aspettano e speri che quella lam 
moltiplichi lungo tutto ix vial 
e all'imboccatura di via della Barriera 
vecchia (altra via guadagnerebbe ad 
essere tutta illuminata com lampade d 
quel genere)», 


* «Alcuni «abbonati al Verdi» richia 


mano l'attenzione della Direzione del Tea 
tro. Verdî suMe condizioni del salva 
roba dove mantelli e pell di grar 

devono essere appesi su chiod 


niti. Inoltre le due piccole «toilet 
tes» dove de signore dovrebbero avere Ji 
modità di ustarsi Je acconciature 
trovano in un deplorevole stato di ab 
bandono. Si Jamenti pure la Ncansa pu 
lizia dei pallchi: sui festoncini di sata ros 
Î addensa la polvere; pers fl vela 
di velluto cremisi non conosce. a 
do fun Ya posto, Ja carezza d'un: 
a olopera d'un «vacum clean 
uilo stesso argomento parecchi 
- oltre a opra accannati 
aggiungono ppeto posto sulla 
tribuna del n 
è in conc 
to, sfilacciato e sudicio; 
file delle poltrone sono st 
mostrano la cora; i dots 
delle poltrone hanno ogni se _ be 
velo di polvere, è «les habits» da nevi di 
ventano grigi; altrettanto sì può dire del- 
la sbarra d'ottone in fondo alla platea,» 


e'le spalline 


va un bel 


1g 


d 
Corrisnondenza anarta. — Lisette. 1) Il 
par. 532 O. p. dice: Fecettuati i casì particolari; | 
rici quali la legge ha determinato in ispecialità 


Ve per l'esercizio del diritto 
ipo della » osi sta 
ta tre m nei delitti e nelle 
sontravvenzioni che la leggo punisce al più col: 
l'arresto di primo grado senza inasprimento, © 
con una multa nou superiore di 50 fiorini; a sei 
mesi quando la pena consiste né resto di. pri 
{mo ido con inasprimento, © una multa | 
non 3 mi 

gli 


un termine più 
di querela, il 1 


ju n 
e di 200 flor.;.ad un anno în tatti 
zioni importanti | 


It litti e contravy 
|nna pena più grave, come puro in quelli © 
sono puniti colla perdita di diritti e di lieewv 
2) Dipende dal motivo della proroga del dibat 
p. os. questo fosse stato prorogato 
fino a tanto cli 


fimento; sc 
;r assunzione di nuove prov 
I lo ricerche non signo esanrit 
| l'awyocato della . contropari 
alla Procura, di Stato. ittima. 
atata condannata per crimine in generale 
litto o contravvenzione contro la moralità pub 
blica o elie implichino. avidità di guadagno 0 
per fallimento colposo, mon può ottenere quella 
licenza. 2) E perchè no? Febo. Gortamento, 


Ella pa rarro matrimonio civile, cho in | 
questo caso vieno riconoseinto. anche dalla, leg 
ituralmente però Ella dovrà 


leva al Consolato. + Sifide, 1) 
che l'altro contraente esca dalla 
ponfessione. +2) TI (documento céhe provi quella 
onzione. Ciclista. irro. riosto, Monfal- 
cone, Cervignano, Mestre, Padova. Vicenza, Vo 
rona; Brescia, Milano. — Algebra. Applichi al 
problema la regola ch' Ella eonosce certamente 
ivrà Ja soltizione, A toi iL calcolo porterebbe 
Via una mezza giornata! » Amileara Cipriani 
a Parigi, Como stia di salute? Bene, stando 


Non 


oecorre 


lia fissato domicilio ad Artachon Luigi. Per 
avere la matricola xi prosenti al Governo ma- 
rittimo, con la fede di nascita, l'attestato di per. 
tinenza (è GI nulla asta della polizia, La spesa 
relativa è di/00 centesimi. — Viribus, Pola: No, 
no mon fu mai a Piume, 2) Quella leg- 


Una spazzola. 2) IV 17 novembre 
Matia. Two 


influenza di sort 


#uporst 
Piaz 


Trieste 
rompresoril 
riva de 


quadrati, 
sl. Municipi 


dalla 


et Labi 
Pogot 


ì Ar 
irlentemente 


1#81) © (Parigi 1891). 

I caratteri le dello donne i 
Mezza, concezione pacata del mondi 
ta. senso pratico det dove 

Come vede, sono caratteri ché 

to 


anehe in donne di altri pat 
Proposito nono vi sono n 
distinzioni fisso. Non h 
Cho tutto flrmondo è par 


vi pot 
na infimo < 


imen 


Ogni giorno una 
Una signora è 


s ante; alla quale gl 
ni lasciano ancora un resto della si 

tica bellezza, si. guarda nello. spec 
Profondamente sospirindo, 
Che cosa avete? le 
suo giovane an : 
Eh, caro : o. Sospi 
samente gli specchi sono cambiati. 


domandi 


Composto nella tip. della Società 
x Stampato ed edito 
dallo Stabilimento edit. del Giornale IL D. 
Redattore responsnbilo Nicolò Baciehi - 


rigeneratrici 
per NERVOSI ed ALCOOLISTI 


Dott. STEINER, Farneto 
DE 


OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DEN 


senza alcun dolore 


Dr. 3. Cermak 


medico dentista tecnico dentista 


Via della dasorma 43, 41 


DI BERLINO 


(Casa Cassa) 


Denti artiticiali secondo î progressi della 
tecnica moderna, Si garantisce un'esecu- 
zione perfettissima. Prezzi moderati, 
portata delle 
parazioni vengono eseguite in due ora, 


classe meno abbiente, + 


Ù 


Riceve dalle 9-1 0 dalle 3- 


STUDIO DI RAGIONERIA 


Armando Segrè, 


Contabile perito giurato 


e partita doppia, 
Compilazione o ravisione di Bilanci. 
Regolazione di dissesti commerciali, 

Amministrazioni. 


Orario d'ufficio : dalle ore 9 alla } 


F. DEVESCOVI 


Gorso 3, primo piano 
Telofona 23-12, 


er l'assunzione di 
Pi 


CORONE MORTUARIE 


a domicilio, mi permetto però d'informare 
h confe. 
Ziono delle bellissime ghirlande di fiorì 
freschi di prim 


Uesto Spettabile Pubblico che 


i a scelta, con nastri e 
ica, da corone 20 in più, 


Spedizioni ovunque. 


——____ucu 


PIANI 


nori 


_ FAM 


di propria fabbricazione 
insuperati per solidità 
e bellezza della voce. 


DEPOSITO 
delle marche mondiali 
BECHSTEIN 
BOÒSENDORFER 
EHRBAR 


come pure di altre rinomate 
fabbriche. 


ARMONIUMS AMERICANI 


+» + 
tar tati 


mali ammalati. Essi mon si rivelano nè 
mediante un cattivo edore, nè cangiando 


l'aspetto delle derrate: o delle vivande, 
dove trovano buon campo di sviluppo è 
di moltiplicazione infinita, grazie all'ab- 


con una proporzione media del 65 por 
cento di carbone osso e del 345 per 
certo di mattonelle, 
Analogamente ® guanto si è praticato 
negli anni precedenti, tutte Je provviste 
di carboni vennero fatte a trattative pri- 
Vate è per la loro quasi totalità dal baci 
No inglese di Cardiff Newport, Le condi. 
zioni del mercato dei carboni e di quello 
dei noli per i trasporti marittimi conti-|' 
Muaroro ‘in quasi tutto l'anno difficilis- 


bondanza di albuminoidi di cui si nu: 
trono. E sono questi infinitamente. pic» 
coli, che passando nel tubo digestivo ae 
(uistano, per ]influenza di cause ancorà 
ignote, una virulenza eccezionale che pro. 
duco le conseguenze ormai note, 


Te precauzioni, 


Natura!mente una inchiesta non avreb. 
be valore‘se non 


% avvisasse ai rimedi con-jeon nia pasta fatta Uieogna da si terra da pipe. 
tro i) male ch'essa studia, Il rapporto Sì lascia asciugare pol si toglie In pasta con 


il aLusitan Y 
ge nou fu ancora approvata; — Interersante, Non 
possiamo servirLa. — Studenti (1) Non si pre 


onime rivelano 


ò ito. Lo ingin 
occupi alfa agiurio Ci passi su, con 


ga d'animo è volgari 
fimapee di compassione, — Non ricardo. RARO 
Ha dato nuesta fine e paradossale definizione È I 
farebbe, crediamo, al enso suo: grin SE 
gli momint con) simpatia:, — Furlo eg rabban- 
diere. Vivo, v — Ragnsa offra o specchio 
a qualche autiquario. Todirizzi privati gori pon 
siamo darle to. questa rubrica» — Ciudizio og- 
pettiro. 1) Quell'affermazione sa ‘otrisponde 
allo stato del fatl. 2) L' EmBIRIOned] Boccardo. 
— Lina, TL eappetti di feltro Ri lavano afregan: 
doli con nno straccio di seta tto) Jevuta di alen 
me goccie di olio di oliva © betrolio. I eap: 
pelli di feltro ebiaro si smacchiano coprendoli 


PHONOLA 
Il più perfet!o apparato 
avfopianistico. 


Lo NAGRINI & FIGLIO 


VIA S. GIOVANNI 14 


ti TEL. 15-54, tit 


1894 era un ve: 


Sempre Abbiamo: rispost 
fure il wind di china blane voli Ansem | $ ® © fa 
ammi di corteccià di c ineme a na n > 
te triturata, 100 grammi d grati | E) MR i A PRIA d 
Un litro di wino blanco, $ dicci lit A È ì i di I 
prenda dieci: vc di piùy ser venti «venti; i : 11 Ke 
Ringraziando 1914. T cammeo i 


Ela erede 


tY 


bero essere 


no perchè deci 


dei TMpograf, 


ITTICA 


SURE PSIGHICHE: 


NTI ARTIFICIALI | 


G. Tuscher| 


RODOLFO SCHULTZE 
Tecnico-Dentista concossionato 


Via Acquedotto N. 4, 1 piano 


alla 


Via delle Poste 14, Telefono 1240. 


Impianti di contabilità sistemi logismogratice 


ST) nanesrie— 


Non ho alcun incaricato 


O. PEROTTI, Trieste. 


giornale: 


Carlo Goldoni 


\. 1. — Silvio Pellico N 4 (pi 


zima del «Piccolos) 
ei IN 


ne ROMERO RENO 


nn rr 


rn ne mne 
E IA A MENTI I E MI COMA I CATO FELIAEBEMAOTI  M e 


mila 


Veno. 


| 


emette 


) METALLICHE (sal- 
vadanari) da te- 


nersi a domicilio. 


DI RISP 
CASSE MIESTINA 


ticare 


i au] 
r an-| 
chio.| 


 w [| Informazioni agli Uffici della Cassa || 


31 Luglio 1909. } 
LA DIREZIONE. Il 


RTEAATITA TA TTETTA ITA ET e 
eretti rom 


pe 
Sy 


Triest 


| 


NI più sraditi Resali 


sono sempre gli orologi di precisione di 


EMILIO MULLER 


11 più vecchiîo e rinomato negozio di Trieste. 
tirandiogo aggorti {oaria, Argenteria, Gioio, Orologi da tasca, Orologi a pondolo-e sveglia 
Traslocnto in VIA S. ANTONIO N. 1 (ex Palazzina Terni) mg 


7. 


Pa OMMI nn n 


y GIOVANNI COSOVEL < 


| OFFICINA DI COSTRUZIONI IN. FERRO. sx 


| 
| 
| 
| SPECIALITÀ: OSSATURA PER TETTOIE, 
| SERRE PER RISTORANTI, 
CASE DI CURA, VERANDE PER FIORI, ECC. 
Si eseguiscono inoltre cancelli, 
chiusure nonché qualsiasi lavoro 
inerente all'industria edilizia. 


FFICIO PATROCINIO BREVETTI 
Cav. Dr. Gino Dompieri 


Trieste, I via Mercato vecchio. Moi. 440 


TI 


con. 
Pe | 


| 


Ri. 


IMETAIN"TI 


LUCE ELETTRICA 


Umberto Navarra - Trieste 


Via Zonta 1 


Tolefono 1638 


PER L!IGIENE 


della Bocca, della Gola 
© degli altri organi respiratori, ; 
por PRESERVARSI 
contro le infezioni cagionate 
dall’ inspirazione di Germi Nocivi 


LE PASTIGLIE ANTISETTICHE 


de. 


Dm È 


di B. CANONNE, Farmacista, PARIGI 


Prezzo della scatola, Corone 1.75 


VENDONSI 


IN TUTTE LE FARMACIE, DROCHERIE 
E REGOZI AFFINI 
DEPOSITO GENERALE .: 


Farmacia di Korwi]l al“ Mohr” 
VIENNA, L 


Wipplingerstrasse 12, 


Grande specialità di vetro retinato 


in tutti gli spessori per coperture, portiere, lucernari ecc. 
rezza contro la rottura ed 


i i; Offre la migliore sicu- | 
il pericolo che ne. deriva dalla caduta dei pezzi Spezzati. 


8 MAGAZZINO: Via Pier 


ho (edificio proprio) Telefono 1719 
Ri A 


Fabbrica: Roiar 


"BANCA COMMERCIA 


TRIESTINA 


Tariffa wuenm i GAssette-forfi di sicurezza (Safes) 


nel Tesoro della Banca in Trieste, via Nuova 4. 


Gran- 


| larghez- 
dezza 


altezza | dità 


ca. m/m | ca. m/m| 
RS i 


| profon- 


ca, m/m 


per la durata di 


anni o più | 


2 | 1 seme 


di 


1 anno 


stre 1 trimestre | 1 mese 


20 
5211) 
520 
520 
520 


110 
160 
RIO 
s10 


520 


A 

Li 
€ 
D 


E 


Le Cassette delle grandezze A-D contengono una cassettina di 


IO. 
60. 
80.— 
120.— 
200,— 


28. 
DO 
0, 
70. 
120.— 


Cor. Cor. 
« 
« 
« 


« 


« 
« 


€ 
« 


grandezza E una lamina di divisione cambiabile. 


Oltre agli scomparti con la chiusura doppia sta a disposizione un ristretto numero di altri, 
mods che la loro apertura può venir effettuata con la cooperazione di due o più persone, 
ssette a triplice serratura il prezzo di Jocazione aumento del 10%, per quelle 
sino a cinque persone, del 20%. 


Banca. Per C 
binazione p 


di 


antidoto contro il 


Aquadas: 


nella lavor: 


Economia 


c: 
di ingranaggi, carrucole ed assi 


del 80% nell’ollo, 25% nel combustibile e 
tlel_50°/ nella preservazione delle macchine. 


Fabbriche: 


Inghilterra (Plymouth), Francia (Epinal), Belgio (Verviera), Italia (Novara), { 
Ganadà (Sarnia), S. U.A. (Port-Huron), Ungheria (Viume), Austria (Cantrida). 


| Ulteriori schiari- [ Da 


.° menti presso: 


LU Stoporich 8 (o 


FIUME. 


a 


j (.) i f 1°) 
SACRA GA 
| FERRUGINOSO 


n) 


Olerravallo, 


PEs i DEBOLI E PER I CONVALESCENTI 


Gerenti generali 
di fabbricazione e 
vendita in 
Austria-Ungheria 


GT. Saperi a în 


CRoso 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco 
‘e rinvigorisce 1° organismo, 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PIU CELEBRI IN TUTT) QUEI CASI 
OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE 


; 


È Mura SERRA 5 


Sapore squisito, 


Oltre 0. Serracati medici. i 


Premiato con °° Medag'ie in varie Esposizioni. 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


Il Depuiato Barisel 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata: 
(1183), 


All’idea di poter mecitare alfine una 
parte degna di lui e senza. essere distur: 
. bato da nessuno, egli sorride con fatuità. 
Malgrado la gravità della situazione, è 
soddisfatto e nelle più liete disposizioni. 
Sembra un artista che dopo essere stato 
disconosciuto per tanto ‘tempo, veda giun- 
gere l’ora deiderata, in cui potrà far bril- 
lare Je sue doti. ; 
Ad un tratto. tende l'orecchio e trasali- 
‘sce. Ha udito rumore nella stanza vicina; 
E Emil skin che rimette un po d’ordi- 
ne nello studio e si prepara ad andare in 
camera da letto. Il gran Bince s'alza dalla 
poltrona e camminando Jeggermente sulie 
sue babbucce di corda, va ad addossarsi al 
muro, presso la porta da cui il miltiarda- 
rio deve entrare. 
Emilio Skin riordina lentamente le sue 
carte, ripassa in mente gli ultimi affari 
che deve regolare prima di lasciar Parigi 
‘per l'America e poi sorride ripensando 
all'avvertimento che. quel birbante di 
Barisel ha avuto la furberia di dargli, per 
tentare forse di ottenere da lui una dila- 
zione. 


«La paura degli «apaches» è Ja fede nelle | 
spedizioni delle bande armate era buona dall'audacia dei mat nudi ini, 
per i borghesucci di Passy, ima non po-!volta di più; ecco tutto. Ed ora ch'è 


teva far presa sul re delle Pelli che ave- 
‘va percorso le più pericolose regioni del 


Nuovo Mondo conquistandosi la ricchez-. 


za col revolver alla mano 
Nonpertanto, varcando la soglia della 


sua stanza, egli y nso di males- 
Sere come se presenti limprovvisamen- 
te l’avvicinari di un peri , 0 indovi- 
masse la. pres a d'un nemico in agguato 
nell'ombra 

Egli non tratten 
al proprio, indi 


un'imprecazione 


X ridendo di sè de 
ità così contraria alle 
sue abitudini, gira bottone della luce 
elettrica e sì ferma subito come ipnotiz- 
zato, Là nello specchio si riflette un gran 
corpo adossuto al muro senza fare un 
movimento, eccettuato quello di due occhi 
che brillano in un volto sinistro e sembra- 
no seguire tutti i suoi movimenti. È 
Emili in si passa una mano davanti 
agli occhi: dev'essere in preda: ad, um 
incubo. Eppure la porta della camera s'è 
richiusa con fracasso spinta non dal 
vento, mia da un braccio, Ed il compo che 
si rifletteva nello specchio, mon è più at- 
taccato al muro ma ha fatio un passo 
avanti. Non è uno spettro, una visione, è 
un volgare «apache» o almeno qualcuno 
‘che ne ha tutto l'aspetto ‘e la statura, I 


suoi occhi intenti hanno un'espressione 


drammatica e Ja sua mascella si protende 
brutalmente, come pronta a mordere 
Ma Emilio Skin mon è alla sua prima 
prova. Gili è ac spesso di dove di. 
fendere la propia vita e da propria borsa 
Sarà una 
È Li Li cu 
ro di avere davanti a sè un nemico, ri- 
trova tutta la sua calma e da sua libertà 
di spirito, DERBI 
Con un salto. veramente agile per la 
sua età. e là sua corpulenza, raggiunge il 


® 


Cor, 18.— 
25. > 
sz. 
415.— 
SO, 


ji guando Va 


7 
| 10.— 
15. 
20,— 
30. 
SO, 


Cor. 2.50 
75 
5._- 
2.50 


12.50 


Cor. 


» 


lamerino zincato chiudibile a chiave, quelle della 


i quali sono disposti in 
oltre all’impiegato della 
munite di serrature a com- 


RAUCEDINE 


si prendano le CARAMELLE 
AL PINO DI GASTEIN, 


preparate dal Dottor Sedlitzky, 
in pacchetti da centesimi 20. 


TROVANSI NELLE FARMACIE, DROGHERIE 
E NEGOZI DI GENERI AFFINI. 


RAPPRESENTANTE: 
TEDESCHI, Trieste, Corso 2, p. Hi 


PENNE" TIRATI SRO 


ssicurazio 
=== 18 


Dalla cassetta del «Piccolo» în via Silvio Pellico si nréleva la corrispondenza alle 9 ant. 1.6.3 pon | 


Impresa importantissima 


cerca 


socio tacito 50-60.000 Cor. 


verso utile annuo 15-20°/ garantito. 
Inviare offerte sub «C. B. 15» al ,,Piccolo! 


Per REGALI. 


approfittate dello 


STRALCIO 


Tell'oreficeria-g'olelteria Anfonio Grion 


Piazza Borsa 4. 


(N ASTI 


| 
il 
| 


Con l’usc delle Compresse Anti. 
diabetiche del dottor Moretti, si 
guarisce questa gravissima malat- 
.tia. Si evitano le fatali conseguenze 
di essa, fra le quali, non ultima, la 
sanerena, come si allontanano i 
varî molesti sintomi di arsura, 
spossatezza, malessere ecc. A coa- 
diuvare l’azione di questo prezioso $ 
rimedio, non occorre altro che un { 
buon esercizio fisico, che non con- 
duca però alla stanchezza. Seguen- 
do questo metodo di cura, gli am- 
malati possono nutrirsi a loro pia- 
cere, senza più privarsi del pane o 
di qualsiasi altra sostanza che con- 
tenga farina o zucchero. Un flacone 

corone 3.75. 
Vendesi nelle migliori farmacie. 


Bott. Moretti, Zecca Vecchia 6, Milano, 


ini Gonenali = Trieste 


3% = 


Fondi di garanzia a! 31 Dicombre 1912; Sor. 434,387,388.47 
Capitali per assicurazioni vita in vigore al 31 Dicembre 1912: Cor. 1.267,209,906.28 
Risarcimenti pagati dall'anno 1831 al 31 Dicembre 1912: Cer. 1.112,818,121.56 


u 1. gennaio 1907 la Compagnia ha adottato per il RAMO VITA nuove 
condizioni generali di Polizza improntate alla massima liberalità; sono specia!- 
mente da rilevarsi le seguenti concessioni: f 


I Walevoli fino dall'emissione della polizza: 


2) la continuazione gratuita dela vi 
sicurato sia chiamato a pre 
| ruoli della leva in massa: 

h) la facoltà d’ ottenere. verso sem 
della somma assicurata. la riattivazione 
cato pagantento del premio, purchè que 
dalla scadenza. 

‘‘a) la facoltà per l'assicurato - se 
viaggiare e dimo 
del monde (Polizza Mondiale); 

b) l'obbligo per la Compagnia di 


II. Valeunie dopo fnascarso un 
x a) l'esenzione gratuita dall’obbligu 
zioni miste nei c 
IV. Walevoti dopo trascorsi ire 
a) l'inoppugnabilità assoluta ‘dell’ 
b) l'obbligo per In Com 


sempre freschi 
in pacchetti brevetta 


‘Bisc 


di sopravvenuta rinvaî 


alidità della polizza per l'intero capitale 
Stare servizio militare, quale iseritto nei 


plice corresponsion î 
d’una polizza uscita di vigore per man- 


sto pagamento si effetui entro sei mesi 


I. Walevoli dopo frascorsi sel mes! dall'emissione della polizza: 


za soprapremio nè formalità alcuna - di 


le non solo entro i confini di Furopa, ma in qualunque paese | 


pagare integralmente il capitale anclie se 


la morie dell'assicurato avviene in seguito 2 duello, 


anno dall'emissione della polizza: 
di pagamento del premio per le assicura 
dell'assicurato al lavoro. - 

anni dall'emissione della polizza: 


assicurazione salvo il caso di frode; 


{ agnia di pagare integralmente il capitale, anche se 
la morte dell'assicurato avviene in seguite a suicidio o tentato suicidio. i 


La Compagnia assume assicurazioni: 
WitanAmeermdi d'riensg ontiia Wurnrto eomnfisce ass o 


Biscottini Sire-Sire di Roestlin 


ti Til 


ottini di Roestlin 
marca finissima 


tavolo da notte, afferma il revolver da iui 

to distro ai libri è puntandolo sul- 

a cui presenza a quell'ora per- 

mette ‘oCaTe legittima difesa, 
grida; 

= Alte le mani o faccio fubeo! 

Ul gran Bince accoglie quella minaccia 
ghignando, senza commuoversi, 

1l re dellè Pelli preme allora il grijetto 
col massimo sangue freddo, come se'fosse 
in sala di tiro. Si ode un rumore secco: 
il colpo è fallito. 

Emilio Skin prenie il griletto una secon. 
da, una terza volta è sempre provocando 
il medesimo rumore: e null'altro Esso è 
seguito questa volta da un sogghigno più 
pronunciato del gran Bince che si decide 
a dire con la voce rauca: 

— E’ inutile che vogliate mandarmi le 
palle: de ho già in tasca! ì 

— Canaglia! - brontota Emilio Skin. 
Non perde però il filo delle idee. Pensa 
subito a Jack Nock. Con iui non v'è nulla 
da temere, In due, faranno intendere ra- 
gione a quell'uomo, senza bisogno d'armi, 
E con un abile gesto. quasi invisibile, 
preme il bottone che mette in movimento 
una soneria elettrica in camera del fedele 
servitore. Poi per guadagnar tempo. i 
ta a sparare lentamente il revolver se 
altro risultato che di provocare l'ilarità 
del gran Bince, > 

— Se vi dico che le pal 
vate.a destinazione « dice, è 
‘fardo. ? Ed è me ‘osì, altrimenti avre 
ste fatto ul chiasso da svegliare i vicini. 
Rd io che odio il frastuono!” i 

‘on vedendo venire Joel Noek, Emilio 
Skin preme di nuovo il campanello elet- 
trico con. stenza, ostensibilmente 


no già arri 
in tono bef- 


— E' inutile che vi sloghiate il dito a 
i gnattare il campanello - dice il gran Bince 
‘facendo un passo avanti li vostro do- 
co è andato a divertirsi e per molto 
tempo. Del resto, non abbiamo bisogno di 
lui. Quando due uomini si trovano di 
fronte col vivo desiderio di finirsi neci: 
procamente, devono sempre evitare i te 
|stimoni incomodi. Essi sono come'il re- 
volver; Oggetti inutili, di lusso. 
È s'avvicina d'un altro pa: 
Emilio Skin ha compres 
e non può contare su Jack 
di fronte ad un mascal 
fargli Ja pelle e sembra pi 
picchiare che a conversare. 
Ebbene, lotteranno. Egli non è uomo da 
lasciarsi iminiidire, nè ga chiedere grazia, 
La viltà non ha mai salvato una situazio. 
ue. Ed egli ha potuto constatare più di 
una, volta che il miglior mezzo di difesa è 
l'attacco, Afferrando quindi un. porta. 
profumi giapponese che irova a portata 
di mano, ho Jancia con feroce energia in 
direzione del nemico. mirando alla testa, 
Se non avesse indietreggiato istintivat | 
mente, il gram Bince avrebbe ricevuto un 
colpo che poteva metterto in uno stato di 
vera inferiorità, giacchè il proiettile era 
stato lanciato da un braccio robusto ed 
il buco che ha fatto nel muro prova il 
‘danmo che avrebbe potuto fargli sul viso, 
— Ah, è così! - urla egli preparandosi 
a restituirgli il colpo, - vomeste deterio. 
\Varmi? Certi capricci costano carì, sono 
proibiti anche ai miliardari, 
| E fa un altro passo che lo conduce ad 
un metro dell'avversario. Ma; è obbligato 
a indietreggiare. Emilio Skin, pronto e 
flestro, ha rovesciato un camteramo sopra 


 senziarme 
Nock. E? solo 
e che vuol 
ù disposto a 
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4 ti 
$ I GTEARO. 
mo, biot OS ane, 
11505 Li UO , Db otta 


ba ini 
o, tutto RT 
ntamente. Via 1 
ori adatti mam 
AUT L 
prontamente; 


i: 
don 
sla pier lenze 
i: Pia 
PPARTA 
fort moderno | 
Relpoggio 1 A, nonci 
itatture 0 altro. Via 
ASA restanrata i 
partamenti duo e ; 
u e locali uso botcene 
ZE que, camerino, 
tro dictera, ore 


N 


sui pre 
la 1, dietro il 


mariuolo per il collo e procurare di SURI 
golarlo, In ogni caso gli paralizzorehP®S 
inovimenti. 


su 
i si 
una è 
con quella ha 
sopratutto di | 
per giungere 2 
su i ii lo n Tevolver, 
uomo che } 3 
nè complici. Basta AUDI RI iare-Ja lotta 
compo a corpo che, dono a statura ed i 
muscoli dell'assalitore, potrebb'essore pe, 
ricolosa, anzi fatale aa 
Raro Pa il suo piano di difesa, Emi. 
lio Skin lo segue senza esitazione e con 
una destrezza sorprendente vin un.-uemo 
così grosso. Strappa bruscamente dal letto 
la coperta, solleva un tappetto da terra ed 
‘ammucchia ii tutto sul ‘Canterano rove- 
sciato, tra ia seggiola e da poltrona, E 
volgendosi alla fil a, calcola fredda. 
mente s rà i stempo di aprinia e. di 
spingere Je imposte prima che il nemico 
abbia rovesciato da barricata, I _calcolo 
è presto fatto! SEE : 

‘on una rapidità e una precisione vera- 
0 His il gran Bince ha fatto 
saltare in aria coperta. seggiola è pottro- 
na e si prepara a far Vesperimento col 
canterano. Wa. È 

— Sono pratico di mobili! - grida egli 
con entusiasmo - Non val la pena di fare 
certi gîiuochi: non potete mettervi con me 

Due volte Emilio Skin ricostruisce ] 
barricata, due volte il gran Bince la dis- 
perde come per giuoco. Ed ora nulla di 
vide più i due uomini che si misurano 
con lo sguardo, cercando ognuno di asso 
stare un colpo decisivo. Considerando Je precede il colpo di cui è minacciato € 
proporzioni dell'avversario, Emilio in deve finirlo. ì we. 
comprende chè. s'affaticherebbe inutil., HENRY PELLIER (Continuo 
mente, IH meglio sarebbe di afferrare ill i ti 


al collo dell’avy 
ha i muscoli d' 
to senza parerne scosso 
le spalle ilmiliardario, lo 
iolenza da chbligazio ad abbandonare 


di stringergli la gola } 

riscaldarsi, ad'affannarsi e, 

più pesante ‘dell'avve 

quegli inutili assalti Fe forzerdi cui a) 
be avuto bisogno per respingere l' 
del' nemico, Esso non si fa 


salle il. coraggioso miliardario, sCUel tal 

dolo prima e mandandolo poi a ruzz® oe: 

contro il muro. Cadendo! Emilio 
ifoltamente d'essere 90 


resta che a ri colpo desti! 
da quel malandrino, E udendo il 
li gioia che ha salutato la dui 
To di 
Dopotutti 
egli ha colpito pel primo senza suse 
ed ‘ora deve subire Ja sorte dei vinti 


